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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
proccsso verbale del.la. s'eduta del 24. giugno,
che è a'[lpro'vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiest,o ,cong,edo i se~
natori: Longoni per giorni 2, Lu8'sU per giorni
1 'e Marina p.er .giorni 3.

N on essendovi osservazioni, qJuesti congedi
si ~nt:endono conces'si.

Presentazione di relazione.

PRESIUENTE. Comunico che, a nome dell..
11a Commissione permanente (l'giene e sanità),
il senatore Benedetti ha 'presentato la relazione
suiTdisegno di ,}e~ge: «Disposizioni sulla pro~
duzione .ed il .commerlCÌo delle sostanze medi~
cilllali e dei presidi medko~cihirur,gici» (324).

questa relazione sarà stamparta e di'stribuita
ed il relativo à1seg1llo di ~:egg:e sarà i,Sicritto
aH'ordine del giorno di una de\lil.eprossime se~
dute.

Votazione per la nomina di nove membri del-

l'Assemblea della Comunità europea del car~

bone e dell'acciaio.

PREISIUENTE. L'ordine del giorno ,reca la
votazione per .l.a nomi1llladi nove memb~i deI~
1'Assemblea della Comunità europea del car~
bone e de!}l'acciaio.

Estrag~o a sorte i nomi dei ,senatoT'i che

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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procederanno alt!o scrutinio deiUe 'S'chede di vo-
tazione.

(Sono estratti i nomi dei senatori Varaldo,
Canevari, Cornaggia Medici, Terragni e Lo~
renzi).

Dichiara a.peI1'tala :vataz'ione.

(Segue la votazione).

Le ur-ne il'esteranno a.perte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni per l'esercizio fi-
nanziario dal 1Q luglio 1955 al 30 giugno
1956» (932).

PRESIDENTE. L'ardine del giorna reoa la
discussione del disegno di legge: « Stata di pre~
visiane della spesa del :Ministero delle poste
e dene te!le,camunicaziorni per t!'eserc,izioOfiman-
ziaria dallo 'luglia 1955 al 30 giugna 1956 ».

Di'chiaro ,aperta Ila discussione gene~ale. È
is'critta a padare il senattore Gianca. Ne ha
facoltà.

CIANCA. Onarevole Presidente, onorevoli
calleghi, questo mio inte,Nento, aJ quaile l'ord
e i.a stagiane impangona, 'più che nan l0ansi~
glino, la maggiar brevità possibi1e, tratterà
sala un prablema; iil'prablema della ,rooio, non
in rap,parto alle rubriche ,cultura!l:i, artistiiOhe,
educative, l''Lc,reative deHe quali d'aiJ.trande già
si è p,arlata a'ltra volta in quest' Aula, ma uni~
camente satta l'aspettoO ,poOIitioa.

Si tratta, ,non ho bisagna di dimastrnrlIio, di
un \p~oblema di primaria impartanza, perchè
si, sa qua'}e influenza la radia è in grado di eser~
citare sulla pubblica apiniane. In Italia l'Ente
che gestisce la radio gade di un regime di ma~
napalia: è, in altre parole, il solo a cui venga
riconasciuta il diritto e data la possibilità di
metter:s'i a Icantatta can miHoni di asooltatori,
offrenda IoOr-o,attra,versa il notiziario, elementi
di fatta ,sulla base dei quali si :fonda un giudi~
zia ,e si determina un arientamenta da parte
degli ascoOltatari stessi. In ta.li eondiziani ~

es>Clusacioè la ,possihiEtà ohe altre società con~
carrenticarregg,ano natizie Lnesatte, o cantrap~
pongana Igiudizi a giudizi ~ era evidente che
la Stato im.panesse [imiti e narme ,all'attività
deilla società monopali.stic.a aSSiumenda, nei suoi

confronti, predse 'garanzie a tutela della p'Ub~
bli'oa ,apinione, :per evitaI'e ,che questa si'a
fuorviata o tratta in inganna a pasta, camun~
que, neHa condizione di nan poter s,cegliere,
soprattutto Inet!,campa paEtico, fra tesi dive me
ad opposte.

La CoOmmissione pa'rlamentaJre di vigilanza
suUa R.A.I. fu isrt'ituita coOnla legge 3 a,prile
1947, propria an.a S,CO[)Odi « assicurare ~ cito
testualmente ~ 'l'indipendenza pall'itica e la
abiettività informativa delle radio diffusion~ ;\'.

L'articolo 17 deila stessa legge stabilisce 'che,
qualara renteconcessi'anaria sia recidi:vo in
g,r'avi anadempienze, può essere dispasta 1J.are~
voca della ,conicessiane, can dcliberazione del
Consigll'io dei ministri, S'u prapos.ta del Mini~
stra delle po-ste e delie teleca'ffi'unic.azi'ani, sen~
tita 'iJ pal1ere dell'a Cammissione padamentare,
se le inademp,ienze investana il l,ata palitico
deLla r,adia4Ciiffusiane.

È di queste inadempienze che i~ intendo oc~
cu,parmi. Sorva.la, ,per quanta ~~'prablema in~
vesta una spirC'cata importanza ,p.olitka, sulla
cosiddetta « I1ass:egna stampa », 1J.aquale prati~
camente lUan è che la ripetiziane pura e sem~
pIke di quanto, in una sua appasita rubrica,
diffande l'A.N .S.A., agenzia notoriamente uf~
fidosa. Sana riferiti in essa, regalarmente e
can sp:rapO'rzionata larghezza, gli articoH e i
cammenti di ,giarnali governatirvi, ivi campresi
quelli di più scanga, a1utorità e di più scarsa
diff'usione, e sana spesso ignarati .o ddotti ai
minimi termini i commenti d-eilQastampa di
opposiziane, parti,calarmente dell' oppasiziane
di sinistra, anche. se si tratta del pensiero
es'pres'so da organi di partiti 'che ,cantano a
milioni ,i :10'1"01seguaci nel Paese 'ed hanno una
numera sa rappresentanza in Parlamento. Ba~
sti riiliev.are che, su 200 citazioni di giornali
ri'Portate :nell1ospazio di due settimane ~ come
risulta da un rapporto p'resenitato alla Com~
mi'ssione di vi,girlanza dwl,c<aHegadeputata Car~
bi ~ ,quelle ,che ,a,p,p,artengana ai giarnaU del~
l'oppo-siziane, nel 1011101coOmplesso,sona, appena
sedid.

Restringerò le mie osservazioni ai notiziari
trasmessi nella rubri,ca «Giarnale Radia» e
ai commenti palitid. Quanto ai natiziari non
è 'PassibHe ~ sia per la mOlledel materiale
sottoposto 311poOstumo esame della Comffili,s~
siane di vigiilanza, sia per i limiti entro i q\uali
il presente dibattita deve essere cantenuta ~
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non è possibile nDn dicO' elencare, ma ne.p!I)lure
riassumere tutti i ,casi di ,inesattezze, di ,r8ti~
eenze, di manifesta tendenziosità da 'cui èca~
ratterizzata una rubrica che davrebbe es'sere
invece l'O sp'8clchia fedeie del,le vicende ,che si
suocedDno algni giarna sul ,piano nazional:e e
sul piano internazliana'le.

I eriteri cui l'attività della R.A.I. :da'Vr'ebbe
ispirarsi, sano stati chiaramente enunciati ~

ma ahimè, nan applicati e quindi ,praticameill~
te, se nan formalmente, rinnegati ~ da una
dei dirigenti della R.A.I. preposto alla disC'Ì~
pIina di questi servizi: 'i~dattar Picone Stella,
che, in un S'nOmanual'e ,cancepito a fini peda~
gogici in funz:iane di guida 'per ,la redaziane
de'l «Gia,rnale Radia », ha SlC'ritta: «La nati~
zia del giornale radia è una testimoni,anza, un
documenta, nan un 'giudiziO'; è il fatto casì
come è iaccad,utD. BisDgna perIC'Ìò astr-arla da
agni 'interpretaziane ,personale a di parte ».

E ancora: «Le notizie del giornale radia
entrano in casa altrui e in tutte a'e case, senza
aLcuna s'ce'lta da parte ,geU'asco.ltatare, allcan~
tra'ria di quanto aViViene,per le notizie deigiar~
nalli stampati, ,ahe ,presuppongon'0 una scelta
prima dell' acquista. Bi,sogna quindi presen~
t8irle lin mO'do ,che ,sianO' avunque bene ,aocolte
a almenO' tallerate da quelli che la pensanO'
bianca ,a nera, tra i dotti e :g.liignaranti, nei
caffè, nelie afficine e 'nei canventi, senz,a affen~
dere la moralità, l'e credenze ed H ,costume dei
diversi ascaltatori, ».

GiustÌissimi princì:pi: i sali lla -cui attuazione
sincera passa lelgittimare il' regime di mana~
polio di cui ,firuisce la R.A.I., ana quale vannO'
i cantributifinanziari ehe tutti i radio~,abbo~
nati, di tutte .le idea'lo'gie, SDna chiamati a pa~
gare. Ma Ichi oserebbe in buona fede ed in
onesta coscienza affermare che le direttive
enunciate dal manluale~gu~da di Picone Stella
sianO' ,state eseguite? iSe iO'facci'0 ,ap,pellO',,col~
l'eghi della ma'ggiaranza, aMa vostra leailtà, nan
dubitO' che vai sarete cO'ncardi nel rÌCa,noscere

~ e voglia ,pensare ,ohe nel vastro intima nO'n

sarete ,gli ultimi' a deplorare ~ che il nati~

ziario dei giornali radia si iS,pi'ra, assai più
che aHe es'igenze di una infarmazione obiet~
tiva, aMa .preo,ccu,paziane, di servire determi~
nati interessi politici. Mentr:e si 'camunicana
con zelante do'Vizia di particalari natizie di
s'carsO' O' di ness,un interesse 'genera'le e si

abbanda in unifarmi resoconti di damenkali
discorsi prapagandistici di pers'0naHtà della
maggioranza 'governati'Va, si ignoranO' invece

O'si annuncianO' per rapidissimi cenni lIe ma~
nifestazi'0ni 'pO'liti'che della oppasizione, anche
se queste manirfestaziO'ni si traducanO' spessa
in una esalta,ziane ,popalare dell'a Resistenza,
m8Jdre dei,la Rep'ubblica.

Sarebbe interessante elencare ,le numerose
viO'lazioni dell'abiettività e deWesattezza in~
formati va, di cu~ la R.A.I. si ,è resa responsa~
bile. Ricardiamos'Olo alcune tra ~e più signifi~
cative.

A Firenze sì tenne, il 16 ma,ggia 1954, un
canvegnO' di radia abbonati nel qua~e par'la~
ranoOtra gli altri PierD Ca1lamandrei, i dep.1~
tati Pier8iccini, Santi ,e Schiavetti; in queUa
riunì,ane 'si discussero p'raprio i problemi della
R.A.I. 'e venne cOllicardemente riconasduta e
riaffermata l'a ne,cessità di restituire la R.A.I.
ane sue fiunzioni di strumento informativO' a
servizi'0 di tutti e noOndi mezza prap:aganidi~
stico a disposiziane di certe :£orze pO'litiche ed
ecanamiche. Ebbene, di tale cO'nvegna la R.A.I.
non fece :para~a, ,così came ilgnarò l'appeillodel
ConsigliO' ma!Ildiale della pace nel naiVembre
1954,al termine de.l1a sessiane d,i StOCCQama;
il manifesta ianciatO' nello stes>so pe,riada a
favore deHa distensiane internazianale da~ Fe~
stival della Resistenza e'Uf'opea, ten uto si a
Vienna; il cangressO' del papaaa meridionale,
tenutO'si a Napali il 4~5 dicembre 1954, che
fu manifestaziane di in contesta bile impO'rtanza
pO'Etica; i i avari del Cansiglio deUa Federa~
zione ,sindacale mandiale, che si sval'sero a
Varsavia nel d<Ì<cembre1954, ,con la parteci~
pazione dei rappresentanti di aUre 80 mi~
lioni di lavaratori di tutta il mando; l'a Can~
ferenza eurO'pea contrO' l'U.E.O. adunata,s,i a
Parigi nel dicembre 1954, satta la presidenza
deU'ex Presidente de~ Caillsiglio Daladier e con
la partecipazi'0ne di eminenti Ipersonalità della
scienza e dclla politica mandi aIe : l'appena
lanciata alla fine deEa scorso anno contrO' la
minaJcda di sterminiO' atO'mico da Bertrand
Russel a cui Einstein dOlVeva affida're il suo
grande testamento per la preservazian:e del~
l'umooità da:Ha catastrO'fe che non le ,c()nsen~
tiorebbe di ,sopravvivere: il vota dei giornalisti
ramani .per sat,trarre ,aHa ,coOmpetenz,adei tri~
bunali mi1itari il ,~i'Udizia sui reati di stampa;
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le iniziat1ve 'P,afllamenta'ri di protesta contro
il ritiro del passaparto a Francesoo Flora; le
dichiaraziani dd Attlee al « DaHy HeraM » alla
fine deLl'OS'corso 'gennaio. :per l'ingr:e'sso della
Cina ,pO'polare all'O.N.U. e l'atbbandono di For~
mosa da parte di Cian~Kai,..S.cek; l'ordine del
giorno. votato all'una!nimità ~ dico aH'unani~

. mità ~ dal Cans,iglio .provinciale di Pes'cara
perchè [o sfruttamento del petroHo in Ahr'uzzo
sia affidato solo ad enti nazionali. E potrei
continuare se non teme,ssi di abusa1re della
vostra pazienza, onorevoli colleghi. Aggiun~
gerò tuttavia che il' si'gnificato di queste in~
tenzionali omissioni appare tànta più grave
quando si pensi ,che la RA.I. suole affrettarsi,
allorchè s,i tratti di co.se e di uomini del mondo
governativo o filo-<g:overnati:va,a diffO'ndere 110~
tizie ,prive di qua'lunque importanza tranne
che per 'g:li in:ter,es3atì. Ad ,esem,pio, il 21 gen~
naio il giarnale radio. delle ore 8 annunciava:
«A Varaillo. Ses,ia, l'onorevole Gi'ulio Pastore,
sindaco del~a città, ha inaugurato la nuova
sede degli1 uffici comunali, i~ salo.neconsHiare
e ~a biblioteca papo~are »; e nello stesso giar~
no alle ore 13 la RA.l. comunicava: «Il mi~
nistro Romita, accompagnato da.ll'onorevole
Simonini, ha vi,sitato Formia. Nel palazzo co~
munale si è incontrato con le autorità pren~
dendo nota delle esigenze edilizie locali e pro~
mettendo il suo interessamento ». Come s,i
vede, non sono notizie destinate a commuovere
la pubblka opinione.

Non è necessario soffermarni ,a 'cO'nsiderare
come un simile atteggiamento della RA.I.
nella valutazione delle notizie da trasmettere
al pubbli'co, risponda ,ad un piana preciso nel
quale è 'implicito il rinnegamento di ogni ele~
mentare eriterio di L."IlparziaHtà. Del che co~
stituisce caJtegorica eonferma il fatto ohe, men~
tre la R.A.L ha informato i suoi ascoltatori
dei risultati delle elezioni per 1e Cammissioni
interne, ,quando queste erana favorevoli alla
C.I.S.L., anche nei riguardi di 'piecole aziende
con maestranze di numero l'id'Otto, ha finto
invece di "non ~C'coI"gersi della vitto'ria della
C.G.I.L. nelle 'elezioni che si 'sono svolte, per
esempio., all'A.T.A.C. di Roma, 'aHa Azienda
tramvia<ria di Bologna e alle miniere deHa
Montecatini. Prima di ,concludere questi miei
rilievi sull'e radio...crona'che consentitemi di ri~
chiamare brevemente ~a vostra attenzione su

due elpisodi dei quali è supeclluO' sattolineare
~a ,pO'rtaJta ,:poEtica. Il primo riguarda le re~
centi, agitazioni dei prO'f:essori ehe attendono
ancora di avere giustizia ed è rias,sunto. nel
teLegramma inviato il 1° giugno dalla Segre~
teria del «Fronte della scuala» altla RA.I.
E-sso dice: «Fronte Unko .s,cuala flinnO'va vi~
brata pr'Ùtesta R.A.I. 'per ri'P~uta omissio.ne
co.municatO' ufficiale et mentre deplara sostan~
ziale travisamento testo appeMa Capo dello
Stat,o giornale~radio ore 20 et successivi gior~
no 31 segnala ,personal.e direttiva et dO'cente
SCluola secondaria statale et opinione pubblica
antidemo.cratko ,et illegale atteggiamentO' ».

Il secondO' episodio ,si riferis,ce alle oomme.
mO'razioni di Giacomo. Matteotti tenutesi i]
12giugnO'. :Conviene ,premettere che ne1 a:>re~
annunciare ~a rievocazione del martire la
R.A.I. aveva pa'rlato di lui come di 'una «vit.
tima dell'intoHeranza ,po.litica, morta ,per gli
ideali democratici ». Anche p,err,agioll'i di buon
gustO' mi astengo dal qualiifkare came da'Vreb~
be esserè qua'lificata una fO'rmula di ta1 ,genere
che 'parla genericamente di intoHeranza poE.
tica senza denunciare apertamente per Drdi:ne
di chi e da ,ohi Gia1como Matteotti fu assassi~
nato; formula ,che è troppo. blando ed i'nadè~
guato definire reticente in quanto si rifiuta,
per meddtatO' praposito, di ri.cordare sul pia~
no storico Ila incancellabile respansabi.Tità che
lega H re,gime musso.linianO' ad uno dei. delitti
più atro.ci, dello squadrismo fascista. Il che
denuncia in alcuni elementi della RA.I. la
p€'rsh~tenza di uno spirito che non può e non
deve esercitare la propria influenza a .far pre--
valere, per oblique 'str,ade, se stesso in un ser~
vizia di 'pubblico int~resse, concesso in mO'no~
pO'lio ad una società da parte dello Stata re~
p'ubblicano sorto daUa ~otta antifascdsta. Sin~
tomatiicO' ,a tale proposito è il' fatto.che nell'an~
nunciare nello stessa giorno un',altra >08'rimo~
nia antifascista, la commemarazione degli 86
Cittadini assassinati a FOflno ,in pro.vincia di
Massa, undid anni or 'sono, dai nazi~fascisti,
,la RA.I. definÌ quei 'caduti (tra cui il parroeo
del Ipaese) come «vittime dj r,a,ppresaglie ».
L'ambigua ,generidtà di questa fiormula, che
rifugge dal dovere m'Orale di 'indicare ,con rpTe~
dsionegli i.s.piratari e gli ,autolri di tali rap~
'pr'es.agHe, dimolstra ,come essa sia stata deter~
minata da ,preoccupazioni poEtkhe estranee o
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ipeg1gio ,contrari.e non soltanto alla esattezza
storIca, ma altresì ad un sentimento di lealtà
verso Ila Resistenza e la Repubblica.

Ciò p'remesso, torniamo aJla :cronaca' delle
ma:nifesiazioni in memori,a di, Giacomo Mat~
teotti. A Fratta Polesine il mattino clef 12 giu~
gno in :un ,pi1ccoloteatro, alla p,resenza di non
molte ,centinaia di persone, parlò l'onorevole
Paolo Rossi, socialdemocratico, che no'n era
ancora Ministro. E natura1mente, ,come è pur~
troppo 'wstume di certi dirigenti socia1demo~
cratici, egl,i non perdette l'occasione per aan~
dare i suoi stra:Ti spuntati 'contro il Partito
socialista, mortificando in tal modo ~ mi sia
consentito di deplorarlo ~ quella che daveva
essere l'esaltazione naz,ionale di un luminoso
sacrirfi,cio nella storia della lotta antifascista
al liiVello di una manifestazione polemka di
stile inferiore. Il Partito socialista affidò il
campito della commemorazione al nostro col~
lega senatore EmiJio Lussu, 'il cui nome è le~
gato ,alle pagine più arrdimentDse e generose
delTa Resistenza, che .fu campagno di Matteotti
ana Camera, che nel periodo dell'esilio tr~~
scorso in Francia fu accanto a Turati, a Mo~
digliani, a Buozzi e dopo la liberazione di
Roma venne assunto due voUe al Governo.
Luss'll parlò nella grande ,pi.azza di Fratta din~
nanzi a parecchie migliaia di -cittadini tra cui
era J'arghissima la rappresentanza dei conta~
dini convenuti dal1e campagne vkine. Ebbene,
H resoconto del1a cerimonia cui ,pa,rtecipò il'ono~
revole Ross,i fu trasmesso dalla RA.I. nel giar~
naile radio delle ore 13 nei termini ,seguenti:
«Gia'como Matteotti è stato commemorato a
Fratta Poaesine nell'anniversario del1a morte
dal Partita sociaHsta democratico. L'onorevole
Paolo Rossi ne ha ri,cordato il coraggio, l'amo~
roso studio, l'alto senso di responsabilità e la
viva' fede neHa libertà e neI1a democrazia.
Cadde""""': ha detto ~ per la difesa dea Parla~
mento in un Paese in ,cui il'antiparlamentari~
smo è stato sempre vivo e che pur deve ii
proprio felice ,sviluppo nel ,periodo 1870~1914
all"oper:a di un ri~pettato Parlamento. Ailla
luce deg1li.,insegnamenti del Ma,rtire, l'oratore
ha pO'i esaminato l'a situazione politic-a. Come
Matteotti res,pinse ogni ,coHaborazione anche
tattica con i ,comunisti, così non è possibile
una rÌunilfkazione socialista se non nell'àmbito
dell'internazionale ,d~o.cratica; non è possi~

bile ,cioè ~ ha aggiunto l'onorevole Rossi ~

alcun Icontatto al vertice tra i ,socialisti demo~
cratici e quel partito paracomunista itaJiano
'che è fuori del grande schieramento per la
difesa della democrazia socialista, esteso in
Europa, dall'InghilteDra ai Paesi scandinavi,
alla Francia e alla Germania occidentale.

,Ed e,eco ila breve frettolosa ,cronaca della
commemorazione tenuta dall'onorevole Lussu,
di cui fu data notizia nel Giornale Radio delle
.ore 23,,]5, che per l'ora tarda ,è tra quelli meno
largamente as'coltati. Poche righe. Eec01'e:
«Giacomo Matte'otti è stato commemorato a
Fratta Polesine dal Partito socialista iblia'no
dopo che nel<lamattinata un'altra celebrazione
era stata tenuta da quello sociaUsta dernocra~
ti'eo. L'onorevole 111ussuiha rievocato la figura
dei Martire, ed ha ,cOlltol'oecasione per e,sa~
minare la situazione pailitica. L'oratore ha 'cri~
ticato il quadripartito ed in partkoJare i sodal~
demooratici dando lorro la 'wlpa di una man~
cata apertura a sinistra ». Sic et simpliciter!
È chiaro ,che farei torto ana vostra intelli.~
,genza se mi soffer:massi ad i11ustrare i motivi
ed Ìi1significato di questa assurda e meschina
diSiparità di ,trattamento, la qua<le confer:ma
Icome le 'cronache delJa RA.I. siano conce,pite
e redatte non soltanto in funzione di difesa
degli interessi gorvernativi in :generale, ma al~
tresì,con l'intervento nelle polemiche tra due
partiti, ,al serrvizio di uno di questi, e non certo
il maggiore, contro l'altro.

Ho fatto cenno dei notiziari; ora debbo oc-
cuparmi deille note poHtkhe, le 'quali sono ano~
nime,cioè redaziona1i, o affidate a giornalisti
a'p,partenenti aHa stampa gOlvernartiva, come
alla stampa governativa appartengono in lar~
ga parte i corrispondenti deHa RA.I. dal~
l'estero. Qui sta il problema di fondo, onore~
vole .MinistDo, iln reaazione ai limiti posti dailla
legge 'aJl'.attività deH'Ente per impedire la
trasformazione deHa RA.I. in 'Una tribuna po~
litka di parte. Affermiamo, documentando,
che nonostante le denunzie e le proteste forr-
mulate dai pa'rlamentari deill'opposizione nei
seno della Commissione di vi,gilanza e ribadite
inp,ubhlici ICOinrvegni,,come Iquelilo di Firenze,
tale trasformazione si è finora impunemente
compiuta. Le 'corrispondenze dall'estero, le
quali rivestono s.pesso il carattere di vere e
proprie note, :sono generail.mente peTmeate, co~
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me le anonime note redazionaili, di IUn oltran~
zismo atlantico che si esp,rime in una diffi~
denza sistematica e, in un conseguente tenta~
tivo di preventiva svalutazione nei confronti
di tutte le iniziative di ,pace, di tutte le azioni
diplomatiche provenienti dal mando ,politico
oriental,e; e nel 'campo deUa politi,ca interna
sono valte ad a,ccredi,tare neHa pubbUca o,pi~
nione le te.si governative, cui v1ene in tal modo
assieurata una posizione di illegittimo privj~
legio. Ma l'abuso, dico meglio: la sopraffazione
raggi,unge i limiti del 'Ve'ro e ,praprio s'candal0.
quando si prendano in esame i commenti pa~
iitid dei Eber,a:l'it (e non certo Ube'rali
di s,ini'stl'la) Gentile, S'P'adoH>ni, Z,incone,
e l.a rubrica «Da UThasettimaTha 'all'aUra »,
affidata normalmente ,al soci,aldemocrntico
Italo De Feo. Silalmo di' fronte, onore~
voli 'coHeghi, alle manifestazioni più caratte~
ristiche di propa'ganda palitica di p,arte, in~
coragigi,ate, daUa si,curezza che non esiste i,l
rischio di un 'contraddittorio, ad abusare di
interp'retazioni arbitrarie e di un 'linguaggio
talora aggressivo 'che ,chiede a~ rumore delle
parole ciò che non potrebbe sperare dalla so~
stanza degli argomenti.

Dovrei .l'egg:ervi tutti questi cammenti attra~
verso i quaE uomini di p.arte, posti in condi~
zi'on.edi ,godere anch'essi di 'un regime di Iprivi~
legio, continuano' dai microfoni deilla ~radio,
pagata da tutti i cittadini senza distinziani
palitkhe, la stessa pro.paganda ,che sva~ono

~ e questa, ma questa sO'1:ain pi,ena diritto ~

sui 10'1'10giornali. Dovrò limitarmi, per ra~
gioni di tempo, a:d alcune più sig:ni!fkative se~
gnalazioni. Nella rubrica, «Da 'una settimana
aH'altra », del. 3 apriJ'e (ore 20,30, programma
nazionale), PanfilO' Gentile, parlando deHe ele~
z'ioni delle Commissioni interne della F.I.A.T.,
fa proprio il disinteressatO' giubifl'o del. dottor
VaHetta, e, 'canfondendo, ahi,m,è non a torto,
il mi'crol!ono della R.A.I. con le 'colonne del
«Corriere deUa Sera» ,sentenzia: «Natural~
mente questo inizio di sbandamento va asse~
candata, tanto in sede politi1ca aziendale quan~
to in sede p,olitica ,generale ». N Cina stessa
nota i<l,collaboratore ,politico dell'organo con~
serv,atore lombardo definisce il discar&o di
N enni al Congresso di Torino niente altro che
un abHe gioco di p'a,roile,e, ,con .sp'i'rito squisi~
tamente liberale, rende omaggiO' alla palitica

di discriminazione ,che altro non è ~ sono le
sue parole ~ ~<che la politica di difesa, dello
Stato e della legalità democratitca contro ~in~
sidiosa attacca de,i comunisti ». Già in un'altra
nota politica trasmessa il' 10 fehbraio, il Gen-
tile si era occupato, in vista del Congresso so-
oCiaUstadi Torino, deH'apertura a sinistra, re~
spingendola naturalmente come «fumos,a, in~
consistente, de.stituita di qualsiasi concreta
possibil1ità di attJ].azione », ,ed aveva fatto, ,con
le stesse parole usate nella trasmissione dei
3 aprile, l"elogio m3lccartista della poEtica di~
s'criminatoria.

H 14 aprile Giovanni SpadoHni magnifica
le henemerenze del Governo S.ceàba e depr'eca
come 'una sciagura nazionale :la rottura del
quadripartito.

Il 10 maggio Italo De Feo, ,in polemica con
« Le Monde» che aveva ripudiato la massima
si vis pacem para beUum, ,come molti anni ìPri~
ma aveva fatto ana Camera itaHana Filippo
Turati, scrive, da

'h
autentko sacial'ilSta: «Nel

1914 e nel 1939 la 'pace. fu distrutta nan dalla
veCichia massima romana « se vuoi la 'Palce,pre~
para la 'guerra », bensì da un patCi:fismoe'salge~
.rato (sic!) ohe prescindeva dal pres'upposto
essenziale di una politica a tale scopo dntesa:
l'equilib,rio delle forze, ciò che si chiama, in
termine te'cnko, la bilancia di patenza ». Che
cosa è 'questo se non l'elogio della forza che la
nostra Costituziane ~E'spinge come elemento
determinante per la soluzione deUe iCont~over~
sie internazionali?

Il 20 mag.gio Giovanni Spadolini esprime la
speranza 'che le elezioni regianali siciliane <cor~
reg:gano quello che, con ,inconslo~abile dolare,
definisce «il' vC'l'Idetto .pa'radossale e seoncer~
tante» del 7 gi.u~na. Da pessimo prof.et'a, egli
aggiunge: «N on va sottovalutato il fatto che
la strenua, generosa partecipazione alGo~
verno della 'sacialdemo1crazia, così come dei li~
beralli, 'consentirà, al11ademocrazia 'laka, ,possi~
hilità di penetrazione ,e di suecessa che un at~
teggiamento di sterile, solitaria op,pasizione
mai avrebbe permesso ». È vero che i fatti
hanno rib3ldi,to il verdetto de-I 7 giugno, aeC're~
seendolo anzi nella misura e nel significato,
ma ciò non toglie ,che ai voti e alle fallaci spe~
ranze di Spadalini la R.A.I. non a;vrehbe do~
vutooffrire la sua aspitalità.
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l,l 5 giugnO', neHa trasmi,ssione deHe arc
20..30, ItalIa De Feo dà nuav,amente sIago al
sua anticamunisma e, mentre si prepara la
Conferenza di Ginevra, usa nei riguardi del~
l'Uniane '8ovieUca un lingmaggia carne questa:
~ La crisi ,che travagilia 'can sempre maggiare
ampiezza la Russia savietica .e i ,partiti 'Comu~
nisti del manda libera, e di cui la sotta~
missione di Mas.ca a Tito. e l'epilsadio Vidali
sana indici significativi, è la prorva :più evi~
dente del1a decadenza di un sistema, che si
basa sulla .cieca farza e sull'inganno. e l'an~
nuncia della sua inevitahiile :fine». EvIdente~
mente il cammentatare socialdemocra"tko. cre~
de che Ja funzione della RA.I. nan sIa dissi~
mile da quella del' giarnale «La Giustizia ».

Non mi dilunga can altre citaziani; quelle
che ha fatto bastana a dimostrare .came Ja ru~
brica «Da luna settimana all'altra» che da~
vrebbe .essere una 'rassegna obiettiva dei mag~
giod avvenimenti della settimana nel campa
internazianaJe .e in quella interna serve essen~
zialmente alla .prapalganda 'governativa e ad
una unilaterale JJalemka 0antro uamini e par-
titi ai quali viene taJta la ,passibili.tà di una
replka daHa stessa tribuna.

E aHora, fina a quandO' sarà tal,lerata, onare~
vO'leMinistra e anarevoJ'i Icolleghi, che la RA.I.
si renda impunemente respansabile delle siste~
matk:he violazioni oontrattuali ,per quanto si
attiene alJa imparzialità della informazione ~
aHa abiettività palitica? L'anorevale Segni ha
rilplUdiata, .in principia, la paHtitca della dis.cri~
minaz.ione. Ma è cancepibile una palitica di~
s,criminataria .più aper1ta e perkalosa di quella
che viene attuata dalla RAJI., la qua.le mette
i suoi micrafani a disposizione di determinate
forze paliti<che, mentre .invece li nega ad aUre
farze, che pure han~a larghissima seguita nel
papolo italiana e la cui voce avrebbe innega~
bilmente diritta di levarsi accanto alle altre
e, per respingere attacchi, cantra le altre? Ma
qua'le funzione avrebbe ~ e quwle sensa ~ la
Cammissiane parlamentare di vigilanza se nan
fosse 0hiamata ad imparre il rispetto del prin~
cipio .fandamentale ehe 'condiziana il Te'gime
di monopalia; il rispetta .ciaè del principio che
pastula l'esattezza dei natiziari e l'uguaglianza
di trattamenta verso tutte le farze pO'liti-che
operanti neE'ambito della Castituzione repub~
bHcana?

Il sola fatto -che ad _alcuni partiti sia can~
sentito di far propa:gan:da ,per alcune idee e
ad altri si renda impossibile -contrabattere le
argomentaziO'ni e le critkhe delgli av;versari,
testimonia eame la RA.I. non sia 311servizio.
dell'interesse generale, ma al servizio. di de~
terminate dottrine e wa\lizi-oni politiche ed
eeonomiche,sia cioè non la radio di tutti, pa~
gata, ripeto, da tutti, ma .l'a radia dei Governi
che passana e dei partiti dell:e mutevaE mag~
gi,aranz.e. La disposizione legislativa .per cui
alla Cammissione parlamentare viene affidata
il compito di a:ssi<curare la indipendenza pali~
tica e la obiettività di info.rmazione, vieta che
dalla tribuna della RA.I. sastenitari di una
determinata .palitica passana riipetere ~e cose
che scrivona, con incantestata di'ritto., sui laro
giarnali; vieta in altre 'paraJe che si crei una
pri'VHegiata si-tuazione di monopolio a vantag~
glo di -una parte del Paese e a dànno di un'al~
tra. Un i:mte che eserdsce un servizio. di così
alta interesse pubblko, -comequella deHa RA.l.,
tradisce il,suo mandwto se contribuis-ce a sp'ez~
zare, invece ,che tendere a r.infarz,aI'lla, .l'unità
spiTituale del Paese.

Presidenza. del Vice Presidente MOLE

(Segue CIANCA). I gio.rnali radia, ivi cam~
.preso. il 'giornale deJ terza programma, deb~
bano. assumere veramente quel carattere da~
cumentaria di .cui parl.ava Picane SteNa, ,e i
cammenti poli ti-ci debbono esserl& soppressi a
completamente rifarmati, nel senso. -che 11dl~
ritta di fa'l'li venga ricanosiCÌuto. a queHe farze
ehe oggi ne sono. arbitrariamente escluse.

Una dei nastri 0011egihideUa Cammissione
di vigilanza, il deputata anorevoJe Tazzi Can-
divi, ha presentato, dopo. quella di minaranza
delol'onorevole Garbi, una sua relazione di mag~
giaranza. Naturalmente ,l'anarevole Tazzi Con~
di,vi non 'può negare ,che i giornali radio e i
cammenti palitici siano ,queHi ,che sona, ma egli
cerca una. giusti:ficazi-ane dei mwli denunciati
e incontestabili nel fatto che l'a.rticolo 18 della
legge 3 aprile 1948 stabilisce che «per la
trasmissiane di natizie di carattere paEtico,
militare a finanziaria, capaci di pregiudicare
rapporti internazionali, il cr1edito deUa Stato,
interessi di carattere 1generaJe, l'Ente conces~
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sianario può interpellare la Presidenza del
Consiglia, e in talI ,caso deve osservarne ~e i,stru~
zioni ».

Tra parentesi è lecita ,chiedere se '.la fails:l,
notizia, smentita dal Fronte della scuola in re~
lazione al passo del Presidente della Re.pub~
bHca, sia stata trasmessa per istruzione della
Presidenza del Consi'glio, intelìpeNata dalla
RA.L In tal caso l'accertamento. della grave
responsabiHtà del Governo dovrebbe far me~
ditare più ,che mai sulle pericoLose conseguenze
derivanti da luna sudditanza f:unzionale della
RA.L al potere esecutiva; sudditanza, nan di~
mentichiamola, che avrebbe i,spirazione e ifina~
l'ità diverse, a seconda delle div,erse fo'rma~
zioni ministeria1i e delle diverse maggioranze.
Comunque, la materia di ,cui abbiamo discusso,
riferendoci ai giornali radio e ai cammenti
politici, non ha niente da vedere lcan le ,cautele
che, in materia di segreti militari e diploma~
tici o di, notiz'ie nocive al credito del~o Stato,
sono cantempl3Jte dall'arti,cOll'o 18 della '.legge
del 3 aprile 1947. Noi dissentiamo in modo as~
saluto dall',onorevole Toq;zi Condivi, quando
egli scrive che « l'Ente concessionaria non può
dimen:tkare 'che ,esercita una funzione per
canta delLo Stato (dello Stata, non del Gover~
na!) U'quale, in democrazia, è retto da un po~
tere esecutivo ,che è strumento della maggio~
ranza per 'la realizzazione di un pragramma
accettata dalla maggiomnza della Nazione ».

In più chiare parole la R.A.I. dovrebbe es~
sere concepita come mezza di propaganda al
servizio del potere esecutivo, che il relatore
di maggioranza identifica arbitrariamente
con lo Stato. Infatti egli rincalza: «La Pre~
sidenza del Consiglio ha diritta per legge di
determinare gli indirizzi essenziali in mate~
ria politica, econamica, finanziaria, iillterna~
zionale, ai quali la RA.I. deve attenersi ». Ah,
na! La R.A.I. deve informare ,con abiettiva
esattezz'a il pubblica e deve astenersi dal par~
teggiare per una farmazione politica contro
le altre. Il 'Suo ,compito è questa, e per as~
solverlo essa non è tenuta a seguire, salva i
casi nei quali siano in gioca la sicurezza mi~
litare e la difesa finanziaria della Stata, le
istruzianigavernative, ciò che farebbe del~
~a RA.I. un d'upHcato della stampa ministeria~
le e la metterebbe .in ,condizione di esercitar,e,
non un servizio per conto dello IStato, ma un

servIzIO ,per conto del Governo in carica e
degli interessi politici ed economici delle for~
ze che quel temporaneo Gaverno rappresenta
e difende.

D'altrande, lo s'tesso onorevole Tozzi Con~
divi è così poca persuaso della validità della
sua tesi che, in un punto della sua relazione,
non eBita a riconoscere che il sistema deve
essere mutato dalle fondamenta. Egli scrive:
«Si dovrebbe, per usdre dall'equivoco ~ è
un eufemismo ~ lasciare libero l'esercizio
della Radio a: diverse 'società private, casì
came avviene per la stampa, così come acca~
de in vari Stati. Ed allora ciascun gruppo,
ciascuna corrente politica potrebbe essere
rap,presentata e patrebbe creare una sua so~
cietà radio, potrebbe noleggiare determinate
rubriche, determinate ore per l'esposiziane
delle sue idee, per espletare la sua propagan~
da. Un controllo di Stato 'generico per tute~
lare l'ordine e la morale" così come per la
stampa, esisterebbe, ma vi s,arebbe la libertà
piena di esprimere le proprie opiniO'ni, così
come la Costituzione a tutti riconosce ».

Che significa tutto questo se non che l'atti~
vità della, RA.I. si è risolta nella negazione
pratica della libertà di opinione garantita dal~
la Costituzione e che pel':cÌò stesso la R.A.I. è
venuta meno ai suoi doveri di indipendenza
politica e di obiettività informativa? L'ono-
revo~e Toq;zi Condivi pensa che la RA.I. si sia
sforzata al massimo ~ sono sue parole ~

di attuare quella « inumana» clausola di O'biet~
tività e di imparzialità che è stata imposta,
dopO' aver premessa che però non può disco~
starsi dalle direttive della Presidenza del Con~
si'glio dei ministri.

Non scherziamo in così grave materia! La
RA.I. è sistematicamente recidiva in quelle
inadempienze, contrattuali che derivano~ dalla
mancata attuazione dei criteri di O'biettività che
il manuale-guida di Picone Stella ha con pre~
cisione enunciati. .Q si ammette che la RA.I. è
una age~ia governativa, e l'opinione pubblica
e il Parlamento ne trarranno. le conseguenze;
o si vuole onestamente che essa sia un organo
di informazione imparziale, sottratto alle mu~
tevoli influtmze delle vicende politiche, ed in
tal casa le notizie debbono essere una testimo-
nianza, un documento della realtà, non una
speculazione politica innestata su intere'ssata
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interpretaziani a defarmaziani di quella real~
tà; e i cammenti debbana essere di tutti a nan
debbana essere per nessuna. Di qui nan si esce.

Lei farse mi dirà, onarevole Ministra, che il .
prablema della R.A.I., praspettata carne io ha
fatta sul piana palitica, riguarda piuttasta la
Presidenz'a del Cansi.glia che nan il' Ministera
da lei diretta. Ricanasca che l'abieziane ha far~
malmente qualche fandamenta di verità, ma
da. un lata mi è parsa che una tale questiane
risultasse meglia inserita nel dibattita sul bi~
lancio del Dicastera delle telecamuni.caziani che
nan in quellO' ,generale suNe camunicaziani del
Gaverna; e dall'altra ha valuta farmulare un
quesita che investe, anarevale Braschi, la sua

~ specifica facaltà ~ ia mi permetta di dire il
sua dO'vere ~ di proparre al Cansiglia dei

'Ministri, in bas,e all'articala 17, nei confranti
della SQcietà cancessionaria le sanziani pre~
viste in casa di ripetute inf.raziani cantrattual>L

Nan vi è dubbia che i poteri della Cammis~
siane parlamentare di vigilanza, al cui can~
tralla sana aggi estranee perfina le trasmissia~
ni televisive, sana assalutamente insufficienti.
Un disegna di legge di iniziativa parlamentare
è statO' presentata in tal sensa dai deputati Fa~
rini e Schiavetti alla Camera; ia mi auguro
ch'essa venga presta discussa e mi augura al~
tresì che le Presidenze delle due Camere stu~
dinQ l'appartunità di sattaporre a revisione la
campO'siziane, le funziani e le potestà della
Cammissiane di vigilanza, per renderla più ade~
guata al campita che le spetta. Nan ha bisagna
di ripetere che l'impartanza di tale campita
deve essere misurata in rapparto alle ecce~
ziQnali capacità di influenza del più moderna
e diffusa strumenta di 'Prapaganda sulla for~
mazi.one a defarmazi,ane dell'apinione pubbliea.
Per nastra cO'nta, nai abbiama creduta dave~
rasa sallevare da questa autarevalissima tri~
buna del Senata un prablema, la cui saluziane
ci offrirà il mado di giudicare se il Gaverna si
senta a na vincalata al rispetto delle leggi e
sia ,sincemmente deciso ad abbandanare anche
in un casì del,icata settore quella palitica di di~
scriminaziane che castituisce affesa e minaccia
aHa demacrazia e ana Repubblica. (Applausi
daUa sinistra).

PRESIDENTE. È iscriUQ a parlare il sena~
tare Pallastrelli. N e ha facaltà.

PALLASTRELLI. Onarevale Presidente,
anarevali calleghi, sarò brevissimo in questa
disC'ussione ,che ri,g'uarda il bilancia pastel'e~
grafanica. Il mio interventa sarà qual casa di
più di una lettera telegrafica, ma camunque
malta breve. Aggi'ungo che mi rivolga all'ona~
revale Braschi, si capisce, nella sua veste di
Ministra, ma saprattutta carne senatare stu~
diasa dei prablemi che riguardana l'ambiente
agricala del Paese e saprattutta di quella parte
che può chiamarsi zana depressa della nastra
Naziane, ciaè la montagna. Anche questa pra~
blema di carattere agricala~saciale deve inte~
ressare malta l'attività del Ministera delle pa~
ste e dell'e telecamunicaziani. Vi sana, anare~
vale Braschi, in mada particalare per tutti i
paesi mantani, delle situaziani che richiedano,
perchè questa ambiente passa essere ancara
determinante di una vita pos3ibiJe, dene salu~
ziani che dipendana dal sua Ministera. Lei
malte valte avrà, carne senatare, sallecitata
il MinistrQ delle paste e telecO'municaziO'ni per~
chè provvedesse ai servizi necessari dipendenti
dal sua Dicastera per la vita di quella papa~
laziane, ma saprattutta per diffandere il tele~
fana. Nan è un argomenta, ,quella di cui mi
accupa, parti calare di una pravincia: è un ar~
gamenta interessante tutta Italia e partico~
larmente, insista, un argamenta che riguarda
le zone depresse. D'altra parte, nan lei anore~
vale Braschi, ma il sua Ministera, quanda Sl
fanna queste sallecita'ziani, rispande certamen~
te che si pravvederà, che si vedrà; ma intanta
i telefoni nan vengana, intanto i medici nan
passano arrivare al mamenta appartuna dal~
l'ammalata che muare, intanta malti altri pra~
blemi della montagna risentono in moda p'arti~
calare della carenza del telefona. Ora, capisco
benissima che ci siano di mezza delle questiani
di carattere finanzJario, che hanna la 101"'0'im~
partanza. Ma voglia ricardare un esempia che
ha data la mia pravincia, la provincia di Pia~
cenza, altre 30 anni fa, e dire carne siana aggi
trattati quei miei campravinciali, che sanQ stati
dei pianieri perchè vallera e dotarano di pasti
telefanici pubblic,i tutte le fraziani della pra~
vincia. Risalga al 1913: allara esistev.a una
10gge can la quale, cal 50 per centa a carica
della Stata, si ,patevana fare reti telefani,che
a carattere provi'ncia}.e e allacciare nan sa~
la i capaluaghi di comuni, ma anche le fra~
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ziani che ne facevano richiesta can il capa~
luago di pravincia. Piacenza, che ben cam~
prendeva che questa legge sarebbe stata di paca
efficacia se ,si fos,s,edavut'a attendere il sussidio,
pensò di fare tutta per canta sua. Castituì un
Camitato di cui facevana parte le Amministra~
rlioni pravinciale e camunale del capaluaga,
tutti i Camuni della Pravincia ed altri enti;
chiese al Ministera delle paste e delle comu~
nicaziani che si facessera il pragetta e il pre~
venti va, tramite i suai argani tecnici, per da~
tare tutti i camuni e le fraziani di telefoni. Una
valta che questa fu fatta, si disse: « Signori del
Gav,erna, fa,cCÌ'ama a meno del vostra aiuto,
fa~ma a nostre s,pese e voi dirigerete i lavari ».
Pai si chiese alla Pravincia, al Camune capo--
luaga di pravincia, agli enti lacali, alle Casse
di risparmio, alla Camera di cammercia ecc.:
«Sulla samma tatale preventivata quanta ci
date? ». Fu stabilita una cifra per ciascun Ente
e la samma tatale si sattr,asse dall'imparta del
preventivo generale, il resta si pose a carica
di tutti i Camuni della pravincia stabilenda
came caefficienti da tenere in cansideraziane
la distanza chilametrica, l'impartanza cammer~
ciale e ~ndustriale del Comune, la densità del~
la popolaziane ecc. Casì venne fissata la sam~
ma che spettava a ciascun Comune per avere
il telefana al centra e in tutte le frazioni. Pai
chi vi parla, che era l'anima di questa Cami~
tata, disse alla Cassa di risparmia: «V ai da~
vete fare un mutua a ciascun Camune affinchè
possa avere a mutua la samma per cui fu qua~
tato; bisagna infatti travare il m'Oda più age~
vole di pagare, diluenda il mutua in 20~25
anni ». E casì si ebbera delle quate annue, per
delle cifre che gravavana sul bilancia dei Ca~
muni came 'Oneri insignificanti; basta pensare
che le quate più alte dei Camuni erana 450~500
lire. In breve tempa si diffuse il telefona e il
Ministra delle paste e telecamunicaziani del
tempa inaugurò quell'impianta; parlò per te--
lefana can i sindaci di tutti i Camuni del1a
provincia di Piacènza e can i rappresentanti
delle fraziani più sperdute dell' Appennina Pia~
centino. Questa impianto fu un esempia citata;
anzi il Ministra di all'Ora disse che si augurava
che tutte le città d'Italia, almena quelle che ne
avessero la passibilità, c'ercassera di fare al~
trettanta. Dalla spesa fatta avanzò una sam~
ma, per quei tempi caspicua, di 600 mila lire,

che si teneva in serba dal Camitata piacentina
pra telefana. Ma venne il fascisma e, appena
funzianò un prefetta fascista, nan di carriera,
la sua prima preaccupaziane fu quel1a di chia~
mare il Presidente di detta Camitata e dirgli:
« Vai avete 600 mila lire. Datele subita a me ».
Gli fu rispasta: «Ma questa denara s'erve per
il migliaramenta dell'impianta e nan è nostra,
ma dei Camuni ». Quel prefetto volle la somma,
che davette essergli cansegnata. Venne la guer~
ra, venne la lotta part,igiana e subita i tède~
schi si preaccup,arana perchè questa rete e.ra
diffusa 'Ovunque, anche nelle frazioni più sper~
dute dell' Appennino Piacentina, e fecero di
tutta per distruggerla affinchè i partigiani nan
avessera possibilità di facili camunicaziani.

Oggi, quand'O ia mi rivalga, a name dei Ca~
muni che chiedana di pater riavere il l'Ora tele~
fana, al Ministra, egli mi rispande: «Quand'O
sarà passibile, vedrema di fare qualcasa ecc. ».
Debba però 'Osservare che, per Piacenza, si
tratta del danno fatta ad un patrimania che
nan era più della pravJncia di Piacenza.
ma che, essenda stata data alla Stata, è
diventata statale. Perchè la Stato, non tra~
va il m'Oda di farsi pagare questa danno che
nai nan patremma certa, satta questa aspetta,
ripete.re? Perchè la Stata nan pensa almena a
non ris:panderci sempre a quasi sempre negati~
vamente di frante ai sacrosanti diritti di chi ha
spesa del sua ed è stata antesignana del pra~
gressa? Perchè nan si cansidera questa nastra
richiesta un casa speciale che merita un trat~
tamenta particalare? Perchè la Stata nan cerca
di accantentare le nastre giuste damande?
Farse siama talmente canvinti della necessità
di queste camunicaziani che patremma travare
anche nai le farme per mettere più facilmente
la Stato in candiziane di a,ccantentarci.

Una valta si può essere pianieri, la secanda
valta n'O; la secanda valta è la Stata che ha
l'abbliga di ripristinare tutta quel1a che, nai
abbiamo fatta ed ha l'abbliga anche di vedere
se nan ci sia il diritta ad una ceria precedenza
per chi ha fatta ,e dato alla Stata una rete
campleta che, se nan fasse stata distrutta, sa~
rebbe 'Oggi di grande utilità anche per la Stata.
Sana :I]:eltarta, anarevale Ministra? Lei me
10 dirà, ma spero ohe lei, pensanda a quanta
impal"tanza abbia quel che ia le ho detta, pas~
sa ,cereare di studiare qualche forma chf', sul~
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l'e,sempio di quello che noi bcemmo, permetta
non soltanto alla provincia di Piacenza, ma a
tutte le province di adottare il sistema da noi
attuato, ma questa vo,lta con l'aiuto dello Stato.
Si potrà vedere anche la possibilità (e
speriamo che lo Stato non mancherà poi di
parola) di anticipare le somme per la esecu~
zione degli impianti telefonici. Mi auguro che il
Ministro onorevole Braschi possa trovare que~
sta soluzione, che i tempi impongono, perchè
oggi non è più possibile lasciare sia pure la
più modesta frazione del più modesto villaggio
nelle condizioni di isolamento in cui oggi si
trovano molti paesi montani, specialmente
quando si pensa che questo isolamento dura,
talora completamente per mesi e mesi, quando
le nevi non permettono di passare da un punto
all'altro, da un valico all'altro.

Detto 'questo, non aggiungo di più. Passo,
onorevole Ministro, a raccomandarle anche
quei poveri dipendenti del Ministero delle poste
e telecomunicazioni che sono i p,rocaccia rurali,
che veramente sono degli sfruttati ed avreb~
bero bisogno di essere un po' meglio trattati,
tanto più che essi fanno s'empre il loro dovere
anche se i disagi sono grandi. Essi non riesco~
no a mettere insieme ciò che è necessario per
poter man'tenere le loro famiglie. Aggiungerò,
per fare cosa gra'dita anche ad altri colleghi
delle province settentrionali, ,che sarebbe ne~
cessario che ella, onorevole Ministro, vedesse
di far usare un po' più gli aerei per i.l tra~
sporto della posta; e sarebbe necessario acce~
lerare la distrihuzi,one della posta. Intendo non
più parlare dei piccoU centri mon,tani; si trat~
ta di accelerare la distribuzione della posta
nei grandi centri, come potrebbe essere Milano,
distribuzione della posta che oggi invece è fat~
ta in modo farraginoso. Basta vedere questi
portalettere carichi in modo eccezionale e col
pericolo che qualche cosa vada smarrita. De~
sidero poi raccomandarle, onorevole Ministro,
la situazione di Milano di fronte alla televi~
sione. Io penso che Roma non debba essere la
città monopolista della televisione, perchè an~
che Milano, specialmente per quanto riguarda
l'alta valle padana che va da Torino fino a
Venezia, avrebbe la possibilità e la capacità
di soddisfare le esigenz'e del pubblico; e so~
prattutto, giacchè parlo di televisione, 3Jgg,iun~
go, e chiudo, un'altra raccomandazioI).e: che si

parli in italiano, perchè spesso si sente par~
lare un italiano che c'erta lascia molto a de~
siderare.

Chiedo scusa se ho, fatto perdere qualche
minuto agli onorevoli colleghi, ma quanto ho
dètto credo che abbia la sua importanza, per~
chè molta gente, specialmente della montagna,
che ho ricordato in modo particolare, attende
da lei, onorevole Ministro, che sa comprendere
perchè ha studiato a fondo ed ha viÌssuto i pro~
blemi della' montagna, qualcosa di nuovo nel
senso da me esposto. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Porcellini il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

RUSSO LUIGI, Segreta't-io:

«Il Senato, considerato che con la nuova
situazione ,che è ,p'er verificarsi, spirato H ter~
mine di trenta anni, delle concessioni telefoni~
che, si delineano nuove ,condizioni che possono
m6g1liopermettere wl Governo, di esercitare, a
bene,fido della collettività e degli utenti, i suoi
diritti di ,controllo e riscatto nei confronti
delle Società telefoniche,

invita H Governo stesso a procedere alle
operazioni che si rendano necessarie ,col nuovo
destino delil'I.R.I., perchè sia risolto il proble~
ma dell'assetto unitario, dei servizi telefonici
in Italia e più precisamente si faecia luogo 'td
una vera e prop'ria nazionalizzazione dei ser~
vizi telefonici, procedendo alla costituzione di
un apposito Ente autonomo che abbia per fine
la ,gestione toble dei suddetti servizi ».

PRESIDENTE. Il senatore Porcellini ha fa~
coltà di parlare.

PORCELLINI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, dopo il dibat~
tito politico, e in un momento di speciale ca~
lura, dobbiamo discutere un bilancio che è l'ul~
timo, come importanza, tra i bilanci, ma che
in questo momento particolare diventa uno dei
più importanti. Discutiamo il bilancio delle
poste e delle telecomunicazioni con il nuovo
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MinistrO', al quale di certa nan si può addas~ dichiarare in sede di discussiane del bilancia
sa re alcuna respansabilità del bilancia presen~ 1953~54 il relatare di maggiaranza anarevale
tata dal sua predecessare. Varrà egli ascaltare Angela Raffaele J ervalina: «PertantO' la na~
i suggerimenti,. le lamentele, le critiche che pe~ stra Cammissiane permanente insiste nelle de~
riodicamente da questi banchi venganO' partate liberaziani precedenti ed invaca ancara una
a canascenza dei calleghi senatari? Nan ci fac~ valta che gli argani campetenti (fra cui la Ra~
ciama saverchie illusiani, ma cantinuiama nella gianeria della Stata) tenganO' ,nel davut<f canta
nastra fatica perchè vagliamO' adempiere ad i vati e le direttive precise segnate dal Par~
un precisa davere, che è quella di dire il nastrO' lamenta. Se ,il patere esecutiva nan accagliesse
pensierO', specie quandO' sana in giuaca gli inte~ i vati farmulati e nan si attenesse alle diretti~
ressi di tutta la Naziane. ve date (came affermavamO' in altra nastra

Il bilancia delle pO's'te e delle telecamunica~ relaziane dell'attabre 1951) il campita delle
ziani può dirsi il gemella di quella dei traspar~ Cammissiani permanenti si ridurrebbe ad un
ti. Anch'essa nan è reale, anch',essa arriva a farmalisma inutile: il che affenderebbe gra~
risultanze errate, anche per essa gli italiani vemente la dignità dei legIslatari ».
hannO' il diritta di sapere carne stannO' real~ SiamO' in buana compagnia e dabbiama ap~
mente, le case. PassanO' ritenersi farse azzar~ punta ritenerci gravemente affesi perchè dapa
date queste mie dichiaraziani ma, se avrete 5 anni si è rimasti al punta di prima.
la bantà di ascaltarmi per breve tempO', vi Il bilancia 1955~56 che stiamO' discutendO'
dimastrerò chiaramente la bantà del mia as~ resta campilata can criteri buracratici, sia
sertO'. quello dell' Azienda deUe poste e dei telegrafi

Fina a quando non si terrà conta che le due (in casi detta pareggia) sia quella ~ se pure
aziende delle poste e telegrafi, e dei s.ervizi te~ megliO' compilata ~ dell' Azienda di Stata per
lefanici di Stata debbanO' vedere incluse nei i servizi 'telefanici anche per quest'annO' pre~
lorO' bilan.ci tutte le vaci che li riguardanO', sia vista in attivo per la samma di lire 1.200 mi~
nelle entrate che nelle uscite, la definiziane liani.
che darete al pareggia nan avrà che un valare E va rilevata che da alcuni anni il cansuntiva
negativa, priva di significata. Tra i casti è ne~ dell' Azienda di Stato per i servizi telefonici
cessario, come in agni bilancio, considerare una ha portato tale attivo calcolata con prudenza,
quata di ammortamentO' degli impianti, e tra al doppia, ed anche al tripla: dai 3 ai 4 miliar~
le entrate occarre cansiderare quelle relative di annui. Premessa ciò sarà bene ,passare al~
ai trasporti pastali e alle telecomunica.ziani l'esame di questo povero bilancia.
fatte in franchigia tatale a parziale, per conto Le entrate e le spese previste, al'dinarie e
dell'amminigtrazione statale e degli enti lacali, straardinarie, per l'Azienda autonoma delle pa~
nanchè la differenza tra il casto dei malteplici ste e dei telegrafi, sono salite per l'eserciziO'
servizi resi dall'amministrazione postelegra~ in corso a 97.570 milioni in confronto agli
fanicae l'insufficiente rimborso per queste pre~ 84.885 miliani del 1954~55 e miliani 82.459
stazioni che nulla hannO' a che fare can l'am~ del 1953~54.
ministraziane stessa. È prevista quindi un aumenta sul bilancio

Vi sona state le relaziani di Bruna e Facac~ precedente di 11.084 milioni che dovrebberO'
cia che su questa argamento si sona pranun~ far sperare in un natevole sviluppa e miglio~
ciate maJta energicamente. Dabbiama rilevare ramento di alcuni servizi.
che il consuntivo dell'annO' precedente (1953~ È incal'aggi,ante che dei suddetti 11 miliardI,
1954) ha presentata un attivo di due miliardi 10 siano previsti come maggior get'tita dei
e mez'za nella sola azienda delle poste e tele~ proventi dei Servizi pastali (e ciaè: lire 4 mi~
grafi. SiamO' ,costretti quindi ad esaminare an~ lial'di 422 miliani 372 in confranta dei 1.633.400
che quest'annO' un bilancio di puro canta finan~ del decarsa annO') e dei proventi dei servizi di
ziaria o di cassa, e non un bilancio di carattere Banco pasta (lire 5.570 miliani per il 1955~56,
ecanamica, come la natura tecnica, industriale ,lire 1.830 miliani per il 1954~55). Ci preaccupa
e cammer~iale della attività in aggetta esige~'

I

invece l'aumento irrisaria di 40 milioni prevista
rebbe. E qui è bene ricardare quanta ebbe a

t
nei praventi dei servizi per conto di terzi, da,
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680 miEoni a 720 milioni, se ricordiamo quanto
asseriv,a neHa sua pregevole rel.azione il coUega
FocacCÌra, e cioè che molti servizi resi alle altre
amministrazioni sono ancora insufikientemen~
te compensati.

Possiamo aff,ermare con sicurezza che le en~
trate ordinarie dovrebbero salire ai 3 o 4 mi~
liardi e non ai soli 40 milioni previsti in bi~
lancio. Se si aggiungono poi a questa cifra
i 17~18 miliardi di franchigie postali e tele~
grafiche, accordate alle amministrazioni dello
Stato, ed agli Enti locali, che anche per il
1955~56 non vediamo contabilizzate, si sale ai
22 miliarei di proventi non contabilizzlati; t.e~
nendo poi presenti i 3 o 4 miliardi di prevedi~
bile attivo dell' Azienda di, Stato per i serv"zi
telefonici possiamo considerare l'attivo appa~
rente delle due aziende nella cifra di circa 25
miliardi.

Di fronte a queste cifre sarebbe doveroso
iscrivere neUe spese i miliardi necessari per
la revisione indisp'ensabile delle indennità ac~
cessorie.

Egregio sIgnor Ministro, veda lei di far ces~
sare questa immorale speculazione sulla pelle
del personal'e. L'ho detto l'anno scorso, lo ri~
peto anche quest'anno, noi sentiamo a ripeti~
zione dal Presidente della Repubblica, dal Pre~
sidente del Consiglio, e sono certo che sarà an~
che nel sen'timento del nuovo Ministro delle
poste e dei telegrafi, di tenere con i dipendenti'
non quel distacco auto.ritario ma bensì un atteg~
giamento più comprensivo, perchè noi sappiamo
che gli uomini devono essere p'ersuasi, non
ba,stona:ti, p<erchè mai il hastone ha fatto pie~
gare gli italiani, anzi li ha fatti insorgere sia
con'tro i fascisti sia contro i nazisti.

La Commissione paritetica è il più alto or~
gano consultivo, perchè è composta dal Diret~
tore generale e dai capi dei servizi più impor~
tanti e in ugual numero dai rappresentanti
qualificati e proposti dalle organizzazioni sin~
dacali. Ess'a è stata istituita nel settembre
1946 dall'allora Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni onorevole Scelba ed è stata
presieduta da alcuni Ministri che ravvisarono
preziosi i rapporti di collaborazione in profon~
dità con questa Commissione. Essi furono lo
onorevol'e D'Aragona e 1'onorevole Merlin, il
quale ultimo ebbe opportunamente a dichia~
rare, sono sue parole; «se non l'avessi 'trQvato

funzionante, questo organo democratico pari~
tetico, l'avrei istituito io stesso in quanto non
è un doppione del Consiglio di amministra~
zione, ma è di prezioso ausilio e di alleggeri~
mento dei molteplici compiti dello stesso ».
Fino al 1948 la paritetica ha assolto un efficace
lavoro contribuendo con le proprie proposte
all'e soluzioni dei principali annosi problemi
relativi al personale, ma dal 1948 l'attività di
questa Commissione è andata rallentando e dal
1953 essa è completamente cessata.

Sia la Commissione plenaria che i sottoco~
mitati tecnici non vengono convocati da due
anni; non voglio dUungarmi su questo, ma
veda lei, signor Ministro, se non è il caso di
rimetterla in moto e vedrà che da questo la
Amministrazione delle poste non ne avrà un.
danno.

Per le case ai dipendenti dell' Amministra~
zione delle poste e delle telecomunica,zioni, per~
mane sempre una grande carenza. Questi di~
pendenti, a causa della mancanza degli alloggi,
del trasferimento da una sede all'altra ne fan~

Ino una tragedia familiare. Nonostante ciò dal
bilancio 1955~56 è S'tato cancellato lo stanzia~
mento di un miliardo affermando che il pro~
blema non esiste più. Io credo che sia un er~

Irare. Se ella crede, onorevole Ministro, po~
trebbe assumere informazioni dai suoi colleghi

I Romita e Colombo, dai quali saprà se i1 pro~
bl'ema degli alloggi non resta ancora il più as~

"
sillante ed urgente problema da risolvere. La
amministrazione delle Ferrovie dello Stato,
se'p,pure 'lentamente, ha provveduto agli all'Oggi

,per circa il 30 per cento dei suoi 160 mHa di~
pendenti, e non si è mai sognata di dichiarare
che il problema della casa non esiste più.

Il 19 giugno il suo predecessore onorevole
I ministro Cassiani, parlando ai dirigenti pro-
'vinciali, in sede di ricorrenza della festa an~
nuale dell'amministrazione, ha fatto dichiara~
zioni molto r'Ùsee al riguardo e ,certamente è
incorso in un errore quando ha affermato che

'

,è possibile costruire 15 mila al1oggi, poichè
'probabilmente voLeva dire 15 mBa v,ani, che è
tutt'altra cosa. Sarebbe però già qualche cosa.

I suoi dipendenti, signor Ministro, a.tten~ I
Idono che il problema sia risolto 'e d'altra parte
'è nell'interesse dell' Ammini.strazione avere a
di'sposizi6ne degli alloggi perchè in tal mO'do

:asskurerà un serio servizio, efficace I e sneno,:
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patenda traslacare da un pasta all'altra i mi~
gliari funzianari e i tecnici. D'altrande nOonsi
può pensare di cantinuare a carrispandere le
trasferte came malte valte avviene nell'ammi~
nistraziane delle paste e in quella delle ferravie.

Nan vaglia' intrattenermi a lunga suUa si~
tuaziane del persanale; la quale è sattapasta
alla 5tudia della Cammissione sulla legge de~
lega. Acoenna però alla insufficienza «;leIper~
sanale che può cansiderarsi nelle candiziO'ni del
1938. I passaggi dall'una all'altrO' gruppa, la
sistemazione in ruala di circa 24 mila agenti
fuari ruala hanna lasciata irrimutata il numera
delle unità in servizia. Gli stessi cancO'rsi ul~
timamente banditi sana valsi appena a caprire
i VUO'tidavuti ai callacamenti a ripasa. A can~

.ferma -di quanta asserisca sta l'enarme nume~
rOodi are straardinarie eseguite in tutti gli
uffici della Naziane le quali, a quanta mi è stata
assicurata, si ag'girana sui 25 miliani di are
in un annO'.

È da lamentarsi che sugli straardinari pai
la Stata, il Gaverna, il Ministra, nOonsa chi,
facciana una speculaziane perchè Ie are straar~
dinarie, che in qualsiasi altra amministraziane
sana pagate di più delle are 'Ordinarie, nelle
amministrazioni delle paste e telegrafi sana
pagate a metà. Ora, invece di sattaparre questi
disgraziati dipendenti a questa lavara straar~
dinaria che nan compiana valantariamente ma
abbligatariamente, sarebbe necessaria assume~
re nuave uIÌità fisiche, che data il numera delle
are straardinarie davrebbera aggirarsi, fatti i
calcali, sulle 8 mila. In attesa che il Piana
Vanani entri in aziane, se e quanda vi entrerà,
rammenti il Gaverna che circa 600 mila gia~
vani sana in attesa di prima accupazione, e
n.on creda che sia immaginabile cO'llacarli tutti
nelle farze di palizia. Mentre nai qui stiama
discutenda, sana scaduti i termini fissati per
l'applicaziane anche all'Azienda ,delle paste e
telegrafi dell'articala 9 della leg'ge delega, di~
sgraziatamente strappatO' al Parlamenta qual~
che mese addietra. n ministrO' Cassiani, il 16
marza scarsa, ha presentata un pragetta di ri~
farme di struttura dei servizi. Il tempO' nan mi
permette -di entrare nel merita del suddetta
pragetta; direma però il nastra ,parere: il 'pra~
getta pres,entata è una pavera 'casa.

Nel mamenta stessa in cui, per tutte le azien~
de tecniche, industriali, cammerciali si impan~

,
gana revisiani prafande di struttura, nOon tan~

: tOoper la valantà degli uamini quanta per le
, necessità, e le esigenze della Naziane e degli
I utenti, presentare schemi di rifarma che ci
: r1partana al p'e,ggiare ac.centramenta passata,
i mentre noo si fa 'akun p,asso in favare degli u~
! tenti e delle lara rappresentanze qualificate, in,
:favaT€ dei lavaratari' e versa le loro raprprelsen~
: tanze sindacalmente rappresentate, costituisce,

~ per usare parale parlamentari ~ un atta
, di incamprensiane.

Lei, signar MinistrO', eredita una sit':laziane
malta difficile; però la riesamini, questa situa~

, ziane, ed istituisca un'a Oammissione di tecnici
e campetenti che 'elabari una vera rifarma de~
macratica e che si adegui a quella nuava atma~
sfera della quale tutti nai sentiamo parlare.

Tratterò in ultima della nazianalizzaziane
dei telefani. Su tale scattante argomenta di
attualità, desidera esparre il pensierO' del grup~
pa senatariale del Partita sacialista italiana.

Can il preavvisa resa passibile dalla rag~
giunta scadenza del periada trentennale (1925~
1954) della cancessiane a sacietà private del~
l'eserciziO' dei servizi telefanici urbani, alla
scapa di impedire che l'esercizia di tale deli~
cata servi'zia, di naturale manapalio statale,
cantinui a permettere la speculaziane privata,
si giunga al successiva eS'ercizia delle teleca~
municaziani unifi.cate, previa l'assicurata can~
trallO' ecanamica da parte della Stata su tutta
il camplessa azianaria delle cinque società can~
cessiona,rÌ.e attrav,ersa un ente nazianal'izz,ata
delle camunicaziani italiane, che cansenta la
adaziO'ne di mezzi e sistemi maderni ed ag~
giarnati. Su ciò nai abbiama le dichiaraziani
fatte dal sua predecessO're alla Camera dei de~
putati, anarevale Cassiani, il quale sul prable~
ma delle ,cancessiani telefaniche ebbe a dire
che persanalmente era d'avvisa che il servizia
tel'efanica, manapalia naturale della Stata, da~
vesse essere gradatamente gestita direttamen~
te dalla Stata stessa, came è avvenuta negli
altri Paesi d'Eurapa. Però il ministra Cassiani
è salita di gradO', è andata in un altro Mini~
stera, nOonvaglia credere che sia stata que~
sta presa di, p'Osiziane ,che abbia cansigliata il
sua trasferimentO'. Però in un mamenta came
l'attuale aV.remma piacere di canascere anche
il pensierO' del nuava Ministra. E nan creda
che egli si passa trincerare sul fatta che il Par~
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lamento dovrà decidere. Sì, sarà il Parlamento
a decidere, ma noi sappiamo che il Parlamento
deve essere anche consigliato, deve conoscere
anche il parere del potere esecutivo. Come nei
Camuni i consigli camunali seguano malte val~
te la linea di candotta ,pr,esa datlla Giunta al~
mena ,cO'medirettiva, eosì credo sia necessari,a
che ,ilpatere esecuti'Va dica al P,al'}.amenta quale
è iJ sua pensiero: ed in ciò nO'n veda nessuna
diminuzione delle facaltà d'el Parlamento. Vo~
glia chiudere dichiarando a nome del mia
Gruppo che nai per le ragioni su espaste nan
,possiamO' dare il vata fa'V,arevO'J'ea questa' bi~
lancia. FormuliamO' però un augurio che non
è un augurio pro forma ma un augurio sentita
nella speranza che l'annO' prassimo voi ci 'pre~
sentiate un bilancia ehe si adegui finalmente
ai tempi nuavi nell'intere&se suprema della
Naziane e di tutti gli italiani. (App,lausi dalla
s1"mistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Cerabana, il quale, nel corsa del sua
interventO', svalgerà anche l'ardine del giarna
da lui presentata insieme can il senatare Man~
cino. ISi dia lettura dell'ardine del giarna.

RUSSO LUIGI, Se.g'f1etario:

« n SenatO', per rendere più efficiente il ser~
vizia ,pastale, telegrafioo e telefanka della pro~
vincia di Matera, invita il Governo a:

a) arganizzare, con ~a maggiare saHecitu~
dine, la Direziane provinciale delle poste e dei
te~egrafi, la quale funziona ,con uno strana or~
dinamenta, a Epo ridottO', che intral'cia i ser~
vizi e nan rispO'nde alle necessità dei ,cittadini;

b) istituire nella eittà di Matera ~ im~

pO'rtante ,centra del MezzogiO'rna d'Italia ~

succursalli postali e te~efaniiCIheper venire in~
cantro alle a'umentate necessità della eittadi~
nanza;

c) 'rendere più snello e sa11'ecito il serviziO'
pas-tale can la istituziane di un turnO' notturna;

d) istituire pO'sti telefonici nelle bargate e
nella stessa città, nan essendo suffidente il
sala ufficiO' Icentrale si,a a ,Matera che a Pa~
tenz,a ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerabana ha fa~
cO'ltà di parlare.

CERABONA. Signar Presidente, anarevali
senatari, sarò breve: l'annuncio di essere brevi
negli, interventi, fa Isempre piacere 'agli ascol~
tatori, perchè, in fanda, si può dire in paca
tempO' tutta quella che, a volte, si dice parlan~
da per are intere. Desidera fare un colloquiO'
con l'anorevale MinistrO' delle telecomunicazia~
ni che conasca da tempO' e di cui sa la capacità
e la perseveranza nel lavoro. È una eandiziane
specia1e ,che aff're [,a discussiO'ne di questo bilan~
cio, Ip:erchè appena ieri aHe 20,30 è st.ata vatata
la fiduda al Ga'Verna ,e quest,a mattina il Mini~
stra de~le past,e viene ad accett,are una eredità,
senza beneficio di inventario, davendo difen~
dere un bilanC'il()al quale non ha messa manO'.

Desidera camunque dire all'anarevole Mini~
stIla, che non si saffermi nell'immobilismo dei
passati ,governi ,specialmente nella ,politica delle
telecamunkazioni, ,per,chè le telecamunic'aziani,
came i trasporti, nan hannO' avuta una pO'litica
adeguata alle esigenze ed alle nece'SlSitàdei tem~
pi, ma si sano fermate, più le telecomunicaziani
che le ferra'Vie, ai tempi passati. Le telecamuni~
caziani si fermano al 1938; molte instana~
zioni si ripartanO' ,a tempi ancar più re~
moti. Sona lontani i giO'rni, in cui furO'no
asse,gnate 'a quel determin3itO' ,paese le
poste e a quell'altrO' paese il telegrafa. Il tem~
pO'ha camminata e, saprattutta nell'Italia me~
ridianalè, la pralificità è ,stata tale da far cre~
scere anche le bargate e le fraziani. Onorevale
MinistrO', è necessaria che lei vada al fanda delle
case; ricardo una palemica tra nai su certi stu~
di fatti su un annuario e su di una statistica
in materia 'urbanistica e debba pensare che lei
guarda tutta e 'profondamente. Ora bisagna che,
per quanta ri,guarda la 'palitica delle tele,ca~
munica'ziani nell'Italia meridianale, ella si ren~
da canta dei tempi, della accresciuta popala~
ziane, dei crescenti bisagni. Quello che tanti
anni fa era un borgO', di quattrO' a cinque case,
ora è una grassa bargata, una fraziane, intesa
nan amministrativamente ma nel vera sensO'
della parola, ,ciaè una quantità di gente che
h'a bi,sogno di determinati servizi. Came è sarba
la ,chiesa per i £edeli, casì vi davrà essere i'uf~
ficia pastale e telegrafico perchè i fedeli e i non
fedeli passanO' camunicare can i paesi vicini.
La civiltà è in mavimenta, avanza; nan si può
fermare e rimanere immabH'e, carne è rimasto il
MinistI.,o deUe camunicazioni. Nan è i1 casa di
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parlare di promozioni come ha fatto il caro
amico. Porcellini; non vi sono promozioni in
materia .di Ministeri, perchè sono tutti ugual~
mente importanti e il Ministero delle poste e
telecomunicazioni è un Ministero importantis~
sima. Tutto sta a come lo si, -concepisce; se
['O si intende come un Ministero di sempli~
ce amministrazione, 'allor-a è un piccolo Mi~
nistero, ma se lo si intende come un Ministero
anche politico, quale è in effetti, è un Ministe.ro
di consid,erevO'le importanza.

Io penso che uno d.ei problemi più urgenti
per lo sviluppo dell'Italia meridionale è proprio
quello delle comunica'zioni che devono essere
numerose e larghe. Bisogna che avviciniate
paesi, persone. Ecco il compito in cui voi, ono~
revole Ministro, potete lasciare la vostra cifra
di uomo intelligente. Si possono fare grandi co~
se impostando il problerna da questo punto di
vista: allargare le comunicazioni telefoniche,
postali, telegrafiche... Per un ,semplice accenno,
ricorderò che il ministro Segni, nel discorso
programmatico, parlando delle ~ferrovie, ha ri~
dotto il problema a «snellire le fe.rrovie ». Per~
ba,cco, è questo il. programma ferroviario
del ministro Segni? Mi auguro che questo non
riguardi l'Italia meridionale, perchè signifi~
cherebbe addirittura abolirle; le ferrovie del
Sud sono troppo snelle, anzi addiri,ttura ine~
sistenti. To spero che non pensi così il Mi~ ,
nist;ro delle poste e dellé comunicazioni. Biso~
gnl'rà moltiplicar'e invece detti servizi.

Il concetto è questo: l'Italia meridionale
(a~lche queUa -centrale e ,settentrionale, ma mag~
giormente la meridionale) ha bisogno di un~ ef~
ficiente e sollecita azione. Un telefono di meno
in Piemonte o in Lombardi,a fa minor dan-nodi '

un telefono in meno i'n CaLabria, in Basilicata
o negli Abruzzi, là dove le comunicazioni sono
tarde, e il telefono può avvicinare cittadini,
pa'::3i, anime, interessi.

So cosa avvenne dopo la grande distruzio~
ne dell'ultima guerra. Io ero allora alle Co~
municazioni 'e sentii la necessità di fare tutti gli.
sforzi 'per rieostruire subito quante più line,e t,:::~
tegrafiche fosse stato Ipossihile. Non si poteva
camminare, non si andava che a stento, ma vi
era i'l telegrafo, per mezzo del quale ci si sentiva
vicini in comunione di spirito. e di interessi: oh!
azione meravigliosa del telegrafo! Mi auguro
che il Minist.ro vorrà sposare quest,a mia idea'

ed 'esaminare attentam~nte il problema del
Sud, ancara tanto isalato; in tal modo la,sce~
rà un nome nella storia p'arlamentare, di Mini~
stro che ha callabarato a migliorare il prablema
delle zone de,presse. Mi riparto a quella ,che ha
detto l'anarevale Pallastrelli, il qualé ha ricar~
dato che aumenta l'a popa~azione ed aumentano
le sue necessità; pi,c.col.eborgate sano diventate
frazioni importanti' che non hanno. telefano,
non hanno. posta, e se volete decentrare, portar
via dai paesi, pieni di malaI1ia, gli abitanti,
avete il dovere di ,creare, in quei luoghi dove si
mandano tante famiglie, camodità civili ed
umane: posta, telegrafo, telefono.

Ciò chieda con l'ardine del giorno. che ho pre~
sentato, e che spera il Ministro vorrà a'ccettare.
Sono anzi si'curo ,che vorrà attentamente V'a~
gl,iarlo. Matera, infatti, che è una dei centri più
importanti della Basilicata per ragioni ,di com~
mercia e di agricb]tura e per il risveglio che
ha ayuto negli ultimi anni, specie dopo la
guerra, non ha ancara la Direzione.Provinciale.
È questa un riEevache vado ripetendo dal
1953--54 'al Ministero. ,ed è un probi[,ema che ri~
èYl'Ont,aal 21 aprile 1937, data in cui 1a pro~
vincia .di Matem ,si dista-ccò da quella di, Po~
tenza. La BasiJi.eata aveva una so,la 'pravincia,
quella di Patenza, poi divennero. due, Matera e
Patenza. Il 21 aprile 1937 vi fu l'inaugurazia~
ne deUa nuova provincia, con tutti gli uffici
all'infuari, del,la Direzione delle ,paste e dei
telegrafi. Sono pas;;ati 18 anni, e da 18 anni
la Direzione delle poste e telegram di Matera
è una direzione sui generis, riconosciuta tale
anche dal Direttare generale del Ministero.,
che nel 1953 pramise, senz'altro, che sarebbe
stata i,ntegrata, non potendo. rimanere, per
legge, nelle candizioni in cui si trova. Questa
Direziane pravinciale ha uno strrano ardina~
mento a tipo. ridatto, nan ha nessuna inge~
renza -amministrativa e contabi.J.e ,sugli uffici
pastali e telegrafici ed è p.riva, oltre tutta il
resto, di reparti amministrativi e contabili. Si
dipende daLla Direzio.ne p,rovinciale di Patenza,
e :per qualsi.a,si questione si deve do.mand,are
prima l"assensaa Patenzae camuni,c3;rlo. poi
ai ,pa'esi .che dipendano. da M.atera.

Il Ministro traverà, nelle pratiche, che io
nel gennaio. 1954 ebbi a sallecitare il Gaverna
perchè istituisse questa benedetta Direzione
provinciale e desse alla città di Matera altre
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agenzie pastali e telegrafiche. Circa la prima
questiane mi si rispase che, ricanaslcendasi giu~
sta quanta damandava, SI sarebbe pravveduta.
Ma a tutt'aggi ancara nan si è fatta nulla. La
iarà certamente l'attuale 1Vbmstra per un atta
di gmstizIa In favare dI una praVInCIa cne
aspetta dal 19i:S7.Matera deve avere camumca~
zIOm pIÙ s,Icure, pIÙ sallecIte e pIÙ argamcnè
dI quanta ancara nan ha.

E veniamo. alle agenzIe pastali. Matera e
una cI-tta Impartante, 11ltenSa dI atGl'v'ICèt(;U1H~

merclall ed agncaJe, ed ha un sala ufhclO cen~
trade, mentre 111sua 'abItata è esteslSsIma. VI

sana CIttadini che, per Imbucare una lettera,
debbanO' fare ch.tJame'tn dI strada e, se un te~
legramma arnva dI sera tardI, debb.ona atten~
dere, ù;>errIceverla, 1\1mattina suceeSSlva. .Nan

è una ca'sa d'e0ente. Cl sana glI abltanÙ del ra~

mO'SI Sa-ssi..:

TARTUFOLI. Nan ci sana più.

CERABON A. Co.sì fasse! Ad agni mO'da na11
ll1gomamacI In palenncne. J)UIl4.ue, lrngHètla al
clttad1l11 p.er andare 'a rIscuatere la pensIone
debbano recarsi all'uIHco uffi-CIO centrale, da?e
SI agglamerana centinaIa dI persane, e l -conta~
dll1i p-erdO'na a valte una gl<arnat-a dI lavara per
fare la fila. N an dimenbchlama che aggI l'u£~
ficia pastale, anche nei piccali paesi, assalve
£'unzlOm bancarIe: occar.re pravved'ere e s.ol1e~
citamente. Ha ,ricevuta una lettera dal MinistrO'
che dIce: «A segui,ta del1a lettera ,del 10 apnlt~
1954 mi è gradl'tacamumcarti -che è stat-a dl~
spasta 1',Ù,tltuzlOne dI un'agenzia past~telegra~
fica neUa nuava contrada La M,arteHa, in lVIa~
tera, dave 'si sona trasferiti la maggiar parlte
deWli.abi,tanti d'el Sassi ». Ma questa è un'altra
cas,a, iO' chi'€da un'alt~a agenzIa In CIttà. La
Martella è un villaggiO' 'a sette chIlametri dalla
cIttà e vai avete ,il davere di pra,vvedere aUa
città di Matera.

E casì bisagnerà istituire più uffi..ci telefa~
nici, ma nO'n sulla carta.

Davete dare la vita a -quei paesi, tagliati dal
cansorzio civi~e, e mezzi indis-pensablE di vita
sana appunta le camunicaz,iani telefaniche.
Trappe ,pramesse sano. state i,atte d-ai vari Mi~

ni'stri che si sann succeduti, i quali, per
quanta pO'tessera essere diverse le firme appa~

ste aJìl.elettere di asslcura,zi.oni, si s.ona dima~
str~ti uguali nel nan mantener fede agli im~
pegni. La papalaziane lucana nan davrà dire
anche questa valta che, nanastante il cambia~
mento del l\Ihmstra, nan VI è sbata cambia~
menta di metada. Questa è Il mio vata, ne11a
canvinzIOne che v'enenda incantra a sì impar~
tan'ti ,esige,nz,e,si farà una ser,ia e pratica pa~
hti.c.a di distensiane.

I telefani in quelle zane sana indispensabili,
came 'gms,tamente ha osservaiCa Il senataTe
Pallastrelli, giacchè se in una grande città
qualcunO' ne è spravvista, nan ha che da fare
qualche centinaia di metrI per pater usufruire
dI un apparecchia. NeUe 'campagne aVv,J.,ene
il ,cantraria e il bIsogna è vi.va e impellente:
il telefana è un mezza che può talvalta servire
a salvare una vi,ta umana e ,può permettere
di stringere rapidamente un aff'are. Avete i1
davere di mettere tanta popalaziane, dispersa
e isalata, in ,camumcaZIOne can la vita civile!

Se SI accennerà alle dlificaltà.derivanh dalllll
spesa accarrente, rispanderò can un manita di
un uamo. nan di sinistra" l'onarevaJe Sannina,
il quale affermava che le spese di utilità pub~
blica nan possanO' essere inserite nelle nate
di dare ed avere, carne queUe di un bIlancio
privata, perchè esse nan sana mai passive.
Questa spesa, che chi'eda, è di grande urtiilità
pubblka e davrà €s.sere affrontaba. E nan sala
la pravmcia di, Matera ma anche qu-e1<l,adi Pa~
tenza ha bisagna di telefani: parlate di svi~
lup,pa del turi,sma, macame potete sperare di
svilupp1arla nel Sud senza aovere almenO' una
buana rete di camulllcaziani telefani.che?

Sana queste le mO'deste richieste .che a name
de'i'mi'ei cancirbtadini lucani, assi,eme al c<où.Je,ga
Mancino, ha deside.rata pr'esentare, can la eer~
tezza di ved'ed,e finaJmente ac,caJte. (Applausi
dalla sinistru).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena.
tare Mastrasimane. Ne ha facaltà.

MASTROSIMONE. Onarevole Presidente,
anarevale MinistrO', anarevali calleghi, alcuni
giarni or so.na nell'altro ramo. del Parlamento
in una breve battuta palemica da parte di un
ex MinistrO' in rispasta ad un nastrO' callega
il quale partava abiettive asservaziani nella di-
scussiane sulla fiducia al Gaverno, fu detta can,
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« irania » che se a quel no.stra callega avessero.
gettata carne affa .sia pure un sattosegreta~
rIata alle paste egli si sarebbe gettata a pesce
per accattarla.

Ora ,io. nan sa se tale inappartuna battuta
che nan ha raggiunta neppure di strIscia il
no.stra amica, sia stata mena dignitasa per chi
l'abbia pranunziata a meno riguarda sa per il
dicastero. al quale si riferiva. Ed è appunta
sul bil,ancIO di quel dicastero ,sul quale si ere~
deva iranizzare che nai aggi andiamo. discuten~
da e la facciamo. almeno. per parte nostra va~
lenti eri e serenamente in quanto. lo. riteniamo.
di altissima impartanza specie per una Nazia~
ne che si va allineando., prapria attraversa di
questa, tra quelle più pragredite e civili.

Nan è qUIndi senza una certa «tristezza»
che tal.e battuta è stata sentita da nai Ituttl,
cansideranda gli alt.iss.imi meriti che i~ MIni~
ste.ra delle paste e telecomunicaziani ha acqui~
sito. e tenendo. presente che per la serietà del
persanale, la delicatezza dell'attrezzatura e la
~aggia ammimstraziane esso dovrebbe essere
indIcata nan a titala di sine~cura ma a titalo
di argDglia in un Paese di antiche tradiziani
di civiltà e di pragressa carne Iil Nostra.

Ma saprattutta nan esistono. in linea di
massima, IO penso, tItali di superiarità alcuna
tra i dIverSI dica.steri In quanta organi pra~
pulsari e regalatari di un sala camplessa che in
senso. fisiDlagica patrebbe paraganarsi al na~
stra arganisma. Carne infatti i vari argani del
carpa umano. per i quali nan si può esplicare
ed espletare la funzIOne vitale se nan in car~
relaziane alla loro. presenza ed integrità, per
cui aspartarne a trascurarne alcuna può essere
di grave nacumento e fDrse di catastrafe per
tutti gli altri, casì tra lara i diversi Ministeri
per 'quella efficienza abbligato.ria interdipenden~
te che è pai vitalità di essi medesimi. Portata
cDsì un breve accenna sulla impartanza di que~
sta bilancio. cal paragane che vagliate cansen~
tirmi carne parlamentare e carne medica, varrei
ara far presente all'anarevale Ministro. Braschi,
dinamica sempre ed aggi pensiamo. maggiar~
mente, alcuni prablemi inerenti a questa bi~
lancia che debbano essere avviati a saluziane.
Tra i primi creda sia quella della ed'ilizia degli
uffici pastali e telegrafici nei piccali centri.

È questo. un annasa prablema che investe
almeno. nell'Italia meridianale diverse lacalità,

tutte castituite da papalaziani di 3 o. 4 mila
abitanti nelle quali a nan esiste affatto. un pic~
cala edilficio IndIpendente a, se esisibe, è insuffi~
ciente e disagiata.

Ognuno. di nai sa carne in alcuni paesi l'uf~
ficia pastale e telegrafico. (aggi per di più vi
si è aggiunta anche i'l telefana), sia situata a
valte in sattascale D semi~interrati, in lacali
inadatti a addirittura in « grDtte» (carne pu;r~
trappa in qualche sperduta camune di Basili~
cata) dave per i malteplici servizi che vi si
com,pIQna (da quella pos>tale a quella te1egra~
fica telefDnica, bancaria, distributiva di paga~
menta pensiani ed assegni, ecc.) vi è sempre
eccessiva affallamenta. E cosi, per l'impenetra~
bihtà dei corp.i, d'Inverno le cosidette «file»
agli SiparteUi si bagnano per Qa .pioggIa, men~
tre d'estate sana costrette a bruciarsi al sole.

L'edilizia pastale è quindi urgente in gran
parte d' Italia sia per la sistemaziane definitiva
deglI uffici, sia anche per la castruziane di case
ecanamiche essendo. parecchi i centri che man~
canD di qualsiasi abitaziane per il persanale.
Sapprimere, come 18gga a pagina 11 dell' ac~
cur,ata relazione Bmzza, H. fanda per .}a ca~
struziane di case ecanamiche più che un torta
io.pensa che sia stata un errare, in quanta que~
sta fanda per le particalari esigenze dei nuavi
servizi, rendendo. più camada la destinaziane
del persanale in attività, avrebbe agevalata e
cantentata .tanti ,onesti lavaratarI, e can la legge
11 dicembre 1952, n. 2521 avrebbe patuta SDp~
perire a malti dei più urgenti bisagni. L'azien~
da però è stata regalarmente autarizzata ~d
assumere mutui sino. alla cancarrenza di 66
miliardi di lire ,per attivare la nuava rete tele~
fanÌ>Ca,,gli impianJti intermedi, il ,rinnava delle
centrali e «la castruziane degli edifici ». Nan
si. patrebbe stralciare qualohe miliardo perchè
anche al sud di Napali si vadano. a castruire
« piccali » edifici pastali e case per il persana~
le? Affrettiamo i tempi, anarevale Ministro.,
in quanta il persa naIe dipendente dalla sua
amministraziane è selezianata ed infaticabile
e merita agni sallecitudine. Nella stessa rela~
ziane Buizza a pagina 10 leggiamo. nelle «mag~
giari spese di gestiane » la samma di 15 miliani
di lire per acquista di autamezzi, di carburantI
e per manutenziane. Ora, io. damando all'ana~
reval,e Ministro. se nan siano. pachini quei mi~
liani per l'acquista di autamezzi can l'a,ggiun~
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ta di carburanti e con le relative manutenzioni.
Il solo bilancio, in questo senso, di una modesta
ditta privata preventiva di più anche se ha a
diS'posizione 3 o 4 camioncini! Per quanto ri~
guarda infine l'acquisto del materiale sanita~
rio di pronto soccorso del quale al comma C)
della relazione non mi so spiegare a qual titolo
viene prelevato per poterne seriamente discu~
tere. Ed ora vorrei dire qualche cosa circa la
cosiddetta franchigia postale. L'amico onore~
vole Focaccia nella sua diligente ed accurata
relazione al bilancio dell'esercizio 1954~55 cal~
colava che detta franchigia ammontasse a ben
17 miliardi e mezzo di lire ogni anno. Non po~
trebbe l'onorevole Ministro sanare almeno in
parte questa ferita che dissangua anche se in
linea maggiormente teorica che pratica, una
azienda che ha tanto bisogno di fondi?: È que~
sto il parere di un modesto amministratore
che richiama l'attenzione particolare su di un
importante capitolo della relazione. Molti sa~
rebbero ancora i rilievi e le osservazioni da
fare, ma il tempo breve e la calura lunga che.
non trascorriamo tra i polverosi biancospini
di pascoliana memoria ma in questa Aula quasi
crematoria, me lo impediscono per cui non
posso che riservarmi un ultimo argomento che
riguarda la mia dimenticata terra di Lucania.
11 17 dicembre 1954 io rivolgevo al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni una in~
terrogazione con carattere di urgenza per co~
noscere quali ragioni impedivano nella trascu~
rata Basilicata di ottenere almeno un breve
allacciamento telegrafico~telefonico tra i comu~
ni di Santarcangelo~Missanello per essere av~
vicinati al capoluogo di provincia, Potenza. Al
riguardo l'allora Ministro mi informava che
fino alla data non era stato possibile realizzare
il collegamento diretto telegrafico~telefonico tra
i due Comuni a 'causa di ostacoli dovuti a par~
ticolari condizioni oro'grafiche del luogo, per
poter poggiare la linea di raccordo; assicurava
però che erano in via di definizioneaccor:di
con la società esercizi telefonici (IS.E.T.) e che
i lavori relativi sarebbero stati condotti a ter-
mine entro l'esercizio finanziario 1954.

Finora però nulla si è fatto e siamo quasi al~
la fine dell'esercizio 1955. È destino purtroppo
per la mia povera terra di calcinarsi nell'atte~
sa di quei provvedimenti vitali che potrebbero
sollevarla, e «silente e paziente» aspetta dai

Governi che si succedono come le stagioni, che
finalmente qualche briciola caschi pure sotto
la tavola imbandita per le altre regioni di
Italia.

Noi speriamo, onorevole Ministro, più negli
uomini che nei partiti, e l'impegno che elila
personalmente vorrà mettere nel risolvere que~
sti pochi problemi, dei quali alcuni indilazio~
nabili, specie per la Lucania, ohe tra parentesi
aspetta la visita sempre promessa e mai fatta
dai precedenti Ministri delle poste, sarà rico~
nosciuto come degno di encomio da quelle labo~
riose popolazioni, se sarà mantenuto. (Applausi
dalla destra).

Chiusura di votazione per la nomina di nove
membri dell' Assemblea della Comunità euro-
pea del carbone e dell'acciaio.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio~
ne per la nomina di nove membri dell' Assem~
blea dena Comunità europea del carbone e del~
l'acciaio e invito i senatori scrutatori a proce~
dere ano spoglio delle schede.

(I senatori scruta tori proced1ono alla nume~
rezione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Agostino, Alberti, Amadeo, Amigoni, Ange~
lilli, Angelini Cesare, Angelini Ni'cola, Angri~
sani, Artiaco, Asaro, Azara,

Baracca, Barbareschi, Barbaro, Bardellini,
Batta,glia, Battista, Benedetti, Bertone, Bisori,
Boggiano P-ico, Bosco, Bosia, Braccesi, Braschi,
Buizza, Bussi,

Cadorna, Calauti, Canevari, Canonica, Capo~
rali, Carelli, Cari stia, Carmagnola, Caron, Ce~
nini, Cerabona, Cerica, Ceschi, Cianca, Ciasca,
Clemente, Gorbellini, Cornaggia Medici, Corsi~
ni, Criscuoli, Crollalanza, Cusenza,

De Bassi, De Luca Angelo, De Luca Garlo,
De Luca Luca, Di Rocco, Donini,

Elia,
Fantuzzi, Farina, Ferrari, Ferretti, Fiore,

Fleochia,
Galletta, Gava, Gavina, Gerinl, Giacometti.

Giardina, Giustarini, Gramegna, Grammatico,
Granzotto Basso, Grava, Guglielmone,

Iorio,
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J annaccane,
Lamberti, Lepare, Liberali, Lacatelli, La~

renzi,
MaglianO', Mancina, Marchini Camia, Maria~

ni, Mariotti, Martini, Medici, Menghi, Merlin
Angelina, Messe, Minia, Malinari, MalinenI,
Manni, Mara, Matt,

Nacucchi, Negrani,
Page, PalermO", Pallastrelli, PannullO', Papa~

lia, Pelizza,' Perrier, Petti, Pezzini, Piechele,
Piala, Panti, Parcellini, Pucci,

Raffeiner, Restagna, Riocia, Rizzatti, Roma~

nO'Domenica, Russa Luigi, Russa Salvatare,
Salari, Salomone, Santera, Sartari, Schiavi,

Schiavane, Sibille, Spagna, Spagnolli, Spallicc,i,
Spasari,

Tartufali, Terracini, Terragni, Tirabassi,
Tamè, Trabucchi, Trigana, Tupini, Turchi,

VaccarO', Valenzi, Valmarana, Vanaui, Va~
ralda,

Zane, Zeliali Lanzini, Zali, Zatta, Zucca.

Ripresa deUa discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tare Barbara, il quale, nel corsa del sua inter~
ventO', svalgerà anche l'ardine del giornO' da
lui presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

«Il SenatO', cansiderata il pragramma di
opere e di impianti cancernenti là sviluppa
sempre maggiore della televi,siane italiana e
cansiderata l'appartunità che sianO', per quan~
to possibile, aecelemti gli impianti e ridatti i
periodi di tempO' prev,eduti, invita il Gaverno
ad esaminare la passibilità che la staziane di
tel~visiane già ,decisa per la Calabria sia spo~
stata dallla zana deN'Aspromonte aHa zana pin
alta di Mantalta, che è di metri 1.958 di alti~
metria, dove sarebbe agev,ale raggiungere ,con
la costruziane ia quata 2.000 e da dove le tele~
onde patrebbera irradiarsi veI1sa t'utte le zonp
insul,ari e continentaU del cent'l'a del Mediter~
raneo ».

PRESIDENTE. Il senatare Barbaro ha fa~
çQltà di parlare,

BARBARO. Onarevole Signar Presidente,
anarevale Ministro, onarevoli senatari, la tem~
peratura tarrida di questi giarni, oltre che gli
ste'ss,i 'argamenti r'elàtivi alle telecomuni~
caziani, se pO'l'tana tutti a un'assaluta brevità
partanO' a maggiar ragione alla concisiane me,
che sano un umile quanta vivace e sincera esal~
tatare di Tacito . . . .

AnzituttO' accennerò per sommi capi al pro~
blema generale, quanta camplessa e spinoso,
delle concessiani telefoniche e poi al proble~
ma partkalare, ma beNissimO' e affascinante,
che riguarda la televisione nell'estremo meri~
dianale d'Italia.

«La storia dei telefani è ben nata a tutti
gli anarevali senatari» dice il valorosa rela~
tare onarevole Buizza, il quale ci ha abban~
d'anati came -ciha abbandonati l'anarevale Cas~
siani per altri pasti, che 'stannO' molta in alta
nella gerarchia. A lara e al nuavo Ministro ed
al nuavo autorevale e improvvisato relatare il
nastrO' auguriO' più fervido.

È inutile stare a ricardare tutti i dati, basta
riferirsi alla pregevale relaziane del senatare
Buizza e, direi, sopr,attutta 'all'attenta, acuta e
prafanda l'elaziane del senatare FacacCÌ'a. Le
canoessioni sana delegazioni di potere da parte
della Stata fatte a privati e ei sarebbe da da~
mandarsi, se sianO' utili, appure nO', e dentro
quali limiti e'sse sianO' utili alla generalità. Se
davessi seguire il mia naturale istinto davrei
dire, che una Stato farte, unitaria e ben ar~
ganizzata, per certi grandi servizi di premi~
nente interesse pubblico, carne questo dei te~
lefani, carne quella delle industrie idraelettri~
che davrebbe, sull'esempiO' quanto mai impor~
tante delle ferravie italiane, pater fare a men(]
delle cancessiani. Camunque, anche in questo
oasoo, tutta ,si riduce, come dkeva il grande
GaJlileaGalHei, ad una questiaThe di d'are ed ave~
re, e perciò ad un bilancia per vedere, se c'è
utile a perdita, e salo in base a tale bilancia
$i può can serietà decidere.

Le Cammissiani di studio furana create fin
dal 1951. Esse hannO' ampiamente esaminata il
prablema e riferita can due relaziani di cui una
risale all'11 navembre 1952 ed un'altra al 1"
luglio del 1954. Le sOlluzioni 'elaborate e sugge~
rIte, queHe pogsibil'i, sarebberO' tre. :ill perfet~
tamenrte inutHe, che 1e legga, perchè le cana~
scete :tutte avendo certamente letto la rel'3zione
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dell'onor€'Vo[e Buizza e quel['<altra,non meno
importante, dell'QnQrevQle Focaccia. Non si può
non tener presente la frase, ricordata ,pO'c'anzi
daH'oOnol1evolePorcellini, dffi ,Minist~o onOl'eV01e
Gassiani, il quale dice che «H servizio telefo~
ni'ro è monopoli<o deEo St'ato< e deve gradata~
m'ente essere gestitO' daUD Stato stesso, CQsì
come è ,avvenuto in ailtri Paesi del mondo"
cl'edo, in quasi tutti ». L"onoI"evole Buizza pro~
pende ,per la terza ,soluziQne, che sarebbe l<a
sQl'uz,ionedello statu qno attuale, facendo però
notare, che la ,prima soluzione, quella del ri~
scrutto, ,costerebbe circa 280 miliardiaHo Stat'a
e l'on'Ore de~l'assunzione di 18.000 unità di per~
sonale, che dovrebbero ,passare allo Stata. IJ
grave di queste corncessioni, oOnorevQli sena~
tori, 'secondo me, sta n'el ;fatto, che con 1'Iandare
del tempo 'aumentano di tanto l<espese che lo
Stato difficHmente potrebbe ,essere 'in Igr,ado di
effettuare il ri,scatto; donde un disa'gio reci,pro~
co tra ~o Stato, che noOnpuò agiI1e, e i concessio~
nari, che non :possono recuperare i fondi inve~
stiti. Da qui si potrebbe anche rÌJ'evare, che c'è
una reciproca soggezione con particolare danno
deHo Stato, che è costretto a subire una situa~
ziQne di monopolio da parte di pri:v'ati. Fortu~
natamente la grave ,e<comples1saquestione, ;foOn~
damentale, dice ,l'onorevole Focaccia, nei ri~
guardi del bi,lancio che abbi'amo l'onore di esa~
minare e di discutere, ri'guardante cinque com~
plessi o meglio cinque grandi società, Je quali
nella maggioranza, e ,cioè per quattro quintti,
fanno capo deH'IRI, non va affrontata in questa
sede, gi,acchè potrà e dovrà 'essere 'esaminata e
derfinita con la creazione del nuovo Ministero
del demanio e delle partec~pazioni, che io ,chia~
merei degli interventi statali, e che, con tutte l<e
più lamp'Ìe 6seI"Ve, che io naturalmente faccio
anche a nome della mi'a parte, mi auguro che
non abbia a compromettere ancom di più la già
difficile situazione economica italiana. Stra~
na l'istituzione di questo Ministero in un mO'~
mento, come questo, di grave crisi economica;
più strano ancora, per fare un po' di umorl~
sma politico, che la fQrmula cQsiddetta quadri~
partitica abbia potutO' concepire e varare que~
sto Ministero, che io chiamerei dei recuperi
e salvataggi 'a sfondo stataHstico. Dico stra~
no, perchè vi è una contraddiziQne in termini
tra il MinisterO' nUQVO,che dovrebbe essere
eminentemente -dinamico, ed il quadri partitO',

che nQn può che essere staticO'. Il quadripartito
è un sistema, mi permetto di osservare scher~
zosamente, composito, come un arco rQmano,
come una capriata, i cui elementi e cQmponenti
si reggono sQltantQ, CQmesi dice in meccanica
raziQnale, per mutuO' contrastO'. Tale equilibriO'
può essere statico, ma non dinamica; se si SPQ~
sta la capriata, tutto crolla fatalmente, e casì
sarebbe del quadripartito, se dalla statica si
passasse alla d'Ìnamica. Da fermo ,si regge, ma,
se si mUQve, cade. Camunque, in attesa di ul~
teriori sviluppi, e 'senza vQler far prQfezie di
sorta, giacchè la professione del prQfeta non
mi piace affatto a prescindere dal fattO' che
sia difficilissima, e la lasciO' volentieri ai nQstri
dirimpettai di estrema sinistra, che si dilet~
tanQ di prQfezie e che ne fannO' larg1hissimQ
uso, forse perchè vivono Thelmondo della
verità rivelata, (si ride) rinviamO' tale discus-
sione ad un tempo migliore '€ ,più opporttuno L..

TuttO' comunque, ripetO', è in funziQne del bi~
lanciO'. Se i gruppi, che fanno capO' all'IRI,
saranno in gradO' di far quadrare bene i bilan~
ci, l'orientamento potrà essere favQrevQle; in
casO' diverso evidentemente, vale, come dicQnQ
i matematici, la reciprQca. E passo ad altrO',
ma prima di venire all'ultimO' argQmentQ di
questa mia breve eSPQsiziQnemi pare dQveroso
un accenno al persQnale tuttO' della benemerita
amministrazione del MinisterO' delle PQste e
telecQmunicaziQni, che, dai ma'ggiQri gradi ai
minori, fino ai IQntani PQrtalettere rurali, che
fannO' una vita di sacrifici raggiungendO' i de~
'stinatari anche nelle più lontane e desertiche
zone, con scarsa remuneraziQne, assolve con
zelo il proprio dovere. A proposito di questi
portalettere rurali mi permetto di richiamare
l'attenziQne dell'onorevole Ministro sul tratta~
mento di quiescenza dei vecchi portalettere,
che si trovano in una situazione penQsa a dif~
ferenza dei nuovi, che vanno in pensione. Il
plauso non può non estendersi agli impiegati
postali del Senato, che, al pari di tutto il per~
sonale del Senato, as'solvono la loro funzion~
in maniera mirabile, con competenza e dili~
genza degne del maggiore elogio.

Il secQndo argomento, relativo all'ordine del
,giorno da me presentato, riguarda IO' sposta~
mento di circa 10 chilometri più a levante del~
la stazione televisiva già destinata dall'Qno~
revole Ministero nella mirabile, paradisiaca,
sto.rica zona dell' As'promonte' e precisamen-



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CCCIV SEDUTA

~ 12406 ~

23 LUGLIO 1955DISCUSSIONI

te 'a Gambarie, per castruirla a Montalta,
passanda quindi daHa quota 1300 circa alla
quata 1958 sul Livello del mare. Che cosa è
Mantalta? Un'altis&ima, isa~ata vetta, un
punta triganametrica. Quali i vantaggi di
questa spostamenta ? Grandissimi: sigua~
da.gnano circa 600 metri di altezza, sii crea
una staziane televisiva di più ampia rawgia
e di maggiare respi.ra, dandale possibildtà di
servire una zana assai maggiore della Sici~
lia e della Calabria. Si patrà anche servire
la sempre più impartante navigaziane marit~
tima ed aerea della zana e si trasformerà tu~
risticamente quel territoria, che, essenda molto
disagiata, anche se bellissimo, ha bisogna di
tutti gli aiuti per pater risargere. Si potrà
modificare anche facilmente la quata di Man~
talto, partandala a 2000 metri mediante la
castruziane di un edificia a tranca di piramide
di circa 42 metri di altezza, capa'ce di aspitare
la staziane della televisiane, un rifugia alpina
e, in cima, un be~vedere di eccezianale inte~
resse panaramica. Da Mantalta si riesce a ve~
dere, nei giarni di chiara atmosfera, fina al
galfo di Taranta, che è a circa 400 chilometri
di distanza. La spesa sarebbe quasi uguale,
mentre i vantaggi sarebbera infinitamente ma'g~
giari, specialmente se si castruisse una piccala
te~e:f'edca, ,che arrivasse a MO'ntalta, ..partendo
dal magnifico vHlaggi'o turisticO' di Gambarie,
fraziane del Camune di Santa Stefana di
Aspromante.

Ha la ferma speranZla, anarevale Ministra,
che l'ardine del ,giarno pas'sa essere accettata
e l'affascinante prapasta rapidamente realiz~
zata. Came, anarevali senatari, l'invenziane di
Guglielmo. Marconi fu detta, se nan erra, dal
grande Pantefice Pia XI la più divina delle
umane invenziani, casì la televisione, che ne è
una derivaziane diretta, ci avvicina anche a
Dia. Peccata, che l'uama maderna non sappia
adeguare il sua perfezianamenta spirituale al~
l'immensa :pragresso scientifica, culturale e tec~
nico! In antico, per le oHmpiadi c,essav,ano fi~
nanco le astilità fra gli Stati: se oggi sapes~
simo fare altrettanto, se sapessimo cioè ele~
varci sempre maggiormente dal punto di vista
spirituale al cospetto delle continue, prodigiose
alimpiadi della scienza e del sapere, il genere
umano patrebbe tendere verso le vette più alte
della sua più grande e vera civiltà!." (Ap~
plausi daUa de$tra).

PRESIDENTE. È i'scritta a parlare il sena~
tore Carmagnola, ne ha d'acoltà.

CARMAGNOLA, Signor Presidente, ono~
revali colleghi, onorevole Ministro, io parlerò
pochi minuti su un so~a argamento: i telefani.
Nan intenda qui sviscerare l'argomenta che
ci ha appassionato in altre accasiani, mi asten~
go anche dal rifare la staria di questo pra~
blema, sul quale l'apinione pubblica si sta lar~
gamente interessanda e attend<e ~a risoluzione
definitiva. Tutti conosciamo le ragio.ni che ci
hanno portata a prendere delle decisiani una~
nimi in questa Assemblea; nai abbiamo infatti
vatato degli ordini del giorna all'unamimità
per dire al Gaverno di prendere dei provvedi~
menti, alla scadenza delle cancessioni, rispan~
denti agli interessi della callettività nazionale.

Nan dirò qui quello che hanna fatta gli altri
Stati, il perchè e le ragiani che si pravveda
alla revoca delle cancessiani; nan dirò che tre
di queste società sano, nella maggioranza dei
capitali, in pO'ssessa dello Stata, gestite dal~
l'I.R.I., e che so~o due concessioni so.no, una
per la tatalità e l'altra per la maggioranza,
possedute dai privati. Nan parlerò di tutti que~
sti prablemi perchè suppanga siana già cono~
sciuti dagli anorevoli colleghi. Infatti discu~
tenda sui precedenti bilanci delle paste e delle
telecomunicaziani e sulle moziani e interpellan~
ze interessanti l'argamento, abbiama tutti con~
venuta che non si tratta di arrivare subito
alla 'cosiddetta nazionalizzazione integrale, del~
le aziende telefoniche, in quanto camprendia~
ma che l'aperaziane è difficile e comples,sa; d'al~
tra parte non è vera che questa prima 0'Pera~
zione di trapasso verrebbe a costare trappo alla
Stata. Con un cambio di azioni del:le società
cantrallate dalla Stata e azioni delle sacietà a
maggiaranza privata, si patrebbe raggiungere
la scopa senza caricare di eccessivi aneri la Te~
sareria dello Stata. Così facendo si patrebbe
realizzare una direzione unica tanta necessaria
per H buon andamenta del ,servizio e richiesta
dal rapido susseguirsi delle innavaziani tec~
niche.

Non sempre le sacietà private hanno inte~
resse, specialmente nelle zane pavere, a fare
uso di pragressi tecnici, nel qual casa si deter~
minana seri incanvenienti all'andamento del
servizio fra zana e zona. Anche questa prable~
:ma va visto sotto il iprofilo~del servizio pub~
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blica, e nan speculativa, perchè sarebbe came
nan valer 'cos.truire una grande strada per il
sala fatta che questa davrebbe attraversare
una zana abitata, ma pO'vera, che nan darà ren~
dimenta. Biso.gna dunque arrivare finalmente
alla direziane unica, per avere un maderna ed
efficiente serviziO' a dlspO'siziane della callet~
tività nazianale.

Il prablema è urgente e nan può essere rin~
viata. PurtrappO' invece ci traviamO' di frante
a prafande cantraddizioni di cui nan si riesce
a trova,re alcuna glUstlficazlOne. Il SenatO',
ripeta, ha più valte manifestata il 'sua indiriz~
za, ed è stata presentata un disegna di legge
dI iniziativa parlamentare. Della naziO'nalizza~
ziane, ha già detta, nan è il casa per ara di
parlare, giac,chè l'argamenta richiede una pa~
cata meditaziane. La stampa nan parla dell'ar~
gamenta; mentre le aziani in barsa delle sa~
Cletà telefamche salganO' e il MinistrO' ha auta~
rizzata l'aumenta delle ta,riffe, la qual cosa è
più che sarprendente.

È mai passibile che avvenga una casa del
genere mentre è prababile una combinaziane
dI grande interesse per la Stata? A prescindere
dalla ingiustizia in danno degli utenti, can la
aumenta delle tariffe si cansente una valariz~
zaziane del camples,sO' azianaria: per cui se la
Stata cancluderà l'aperaziO'ne del riscatta del~
le cancessiani telefaniche, ne avrà un danna di
miliardi. Se il Gaverna è persuasa della utilità
di dare presta una direziane unica nazianale
cal riscatta delle cO'ncessiani, nan daveva auta~
rizzare l'aumenta delle tariffe, sia pure tempa~
ranea fina al 31 dicembre del carrente annO'.

Came la pensa il Gaverna? In SenatO' (uce
una cosa e fuari ne fa un'altra. OnarevO'le lV1i~
nistra, creda che siamo giunti al mO'mento. in
cui bisagna dire una parala precisa, perchè
nan passiamO' più accantentarci di vaghe pra~
messe. Certa, tutta si risalverà cal tempO', men~
tre il casa richiede che si agisca immediata~
mente. IntantO' le sacietà telefaniche nan fannO'
più niente, nemmenO' l'ardinaria manutenzia~
ne e tutti canstatana le difficaltà che si incan~
trana quandO' si ricarr'e ,alle camunicaziani te~
lefankhe, sapratt'utta a<lleintercamunaili. la ne
sa qualche cosa quandO' sana a Tarina e ha bi.
sogno. di camunieare can Rama; debba aspet~
tare maltissima prima di essere coHegaJta 'can
la capitale. E ciò quandO' in quasi tutti i

Paesi si hannO' co.municazio.ni autamatiche fm
centri dIstanti mig-hai'a dI chilametri.

Farse si rpensa da alcuni di pmtare gli uten~
ti aL1a dilspe~az,ione, (per riuscire, ,con le lara
proteste, ad attenere un lunga rinnava delle
cancessIOni. Ed eccO' allara che ancora una
valta avremO' avuto. la beffa e il danna. IntantO'
è bene precisare, anarevale MinistrO', ch.e Il
problema verrà risalta in sede legislativa, sen~
za alcuna passibilità di mnavaziani in sede
amministrativa. Le cancessioni nan devanO' es~
sere rinnavate dai funzio.nari. La prega, ana~
revole MinistrO', di assl<curarci, nella sua rispo~
sta, che la questiO'ne verrà definitivamente ri~
salta, giacchè il servizio è di nO'tevale impar~
tanza, satta qualunque aspetta, anche militare.
AbbiamO' cO'ncessiani la maggiaranza del cui
capitale è passeduta e cantrallata da stranieri.
Dabbiama far presta, dabbiama dire una pa~
rola che assicuri il nastrO' impegna di affran~
tare alla ripresa del lavari parlamentari, dapa
le ferie estive, questa argamenta e di risal~
verla nel mo.da che il pubblica attende, e che
la sua natevale impartanza pubblica ricl1iede.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se.
natare Battaglia. N e ha facaltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, anarevale
MinistrO', dichiara subIta che nan intenda fare
un interventO' specifica nella discussiane sulla
stata di previsiane della spesa del MinisterO'
delle paste e delle telecamunicaziani, ma in~
tenda, di cantra, apprafittare dell'accasione per
denunciare all'anarevole MinistrO' un casa che
merita la sua particalare attenziane.

Debba aggiungere che mi spiace parlare al~
l'anarevale Braschi che sala da qualche giarna
ha assuntO' la direziane del DicasterO' delle paJ
ste; sarebbe stata, infatti, megliO', e satta certi
aspetti più producente, parlare alla presenza
del ministrO' Cassiani, perchè a lui si deve
quanta vada a lamentare.

Ed eccami più da vicina al casa.
Nel 1952 il sua ufficiO', anarevale MinistrO',

ebbe a stanziare -la samma di lire 40 miliani
per la castruziane del palazzO' pastale di Ter-
mini Imerese: centra questa tra i più impor-
tanti, anzi il più impartante della pravincia
di PalermO', mia paese nativa, di cui mi anara
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essere amministratore e l'unico, rappresentaillte
parlamentare indigeno in questo Alto Consesso.

A seguito di tale stanziamento, il Ministero
chiese a quella civica amministrazione di ap~
prestare l'area edificabile ed il Comune, con
tutta sollecitudine, mise a disposizione della
Commissione di tecnici della Direzione gooe~
rale dei lavori l'area ricavanda dalla demo1i~
zw'ne di un fabbrkato da acqui,stare l,n pIazza
La Masa, nonchè una ,parte dell'area di piazza
Crl,s,pi, quest'ultima di pro,prietà comunale.

In relazione a tali o,fferte, la detta Commis~
sione, Po,rtatasi sul posto, con a capo ~ credo

~ l'ingegner Paleologo, ritenne assolutamente
insufficiente la 'prima area da ricavar si dal-
l"edificio in piazza La Mwsa e giudi,cò, Invece,
felicissima la scelta della secOillda area, tanto
da predisporre o far predisporre immediata~
mente il progetto della nuova costruzione, suc~
cessivamente approvato.

Contemporaneamente la Giunt'a comunaQe di
Termini deliberava di metter,e a dlSposizlOne
del Ministero 1a presc'elta area e tal-e de.libera~
zione veniva regolarmente ratilficaita dal Con3i~
gHo ,comunale e, quindi, approvata d'alla Giun~
ta ,provinciale amministrativa. Ma la scelta
deH'area ~ si sa queRO'che suoLeavvenire nel
paesi ~ solleti,cò Ja suscettibilità di du-e citta~
dini prolpnetari di due case private prospl~
cienti l'una frontalmente an'O spiazzo CnSipi e
l'altra lateralmente e costorO' proposero rkorso
avverso la deliberazione del Comune davanti
il Consi'glio di giustizia ammi,nistrativa: rl~
c'OrsO',che è tuttO'ra pendente per certi inter~
v'enti dilatori da parte dI chi non avrebbe do~
vuto intervenire ed in meritO' al quale ricorso
~ è bene questo sottoHnearlo, onorevoJe Mi~
nistro ~ l'Avvocatura de!llo Stato ha recente~
mente ,comunicato al suo ufficio ch-e la contro~
v'ersi1anon potrà che avere esitO' favorevole per
tI Comune.

Stavano così le cose ed era stata da me sol~
lecitata ia discussione del ricorso ~ da altri,
ripeto, fatto rinviare ~ quando il suo Dica-
stero, 'O'norevole Ministro, e ;non lei, comuni~
cava all' Avvocatura dello Stato di Palermo che
non intendeva più costruire il palazzo postale
sull'area già prescelta e ritenuta idonea dalla
Direzione generale dei iavori, comunicazione
questa che se verrà dall'Avvocatura dello Stato
presentata in causa (e non potrebbe non farlo)

non potrà che determinare quel CO'nsiglio di
giustizia amministrativa ad una declaratoria
di cessazione della materia del contendere. E
così il palazzo postale di Termini, del mio
paese, ,se ne va in fumo Iper certe ,partico~ari
e favoritistiche sensibilità di taiuno che, fat~
tosi portavoce del singolo interesse (se di in-.
teresse legittimo è a parlarsi) si è reso dimen~
ticO' dei bisogni della collettività di un intero
paese che mi spinge a dire nei sensi in cui
sto parlando.

Ella, onorevole Ministro, ha il dovere di ac~
certare se quanto ho denunciato risponda al
vero e nel caso affermativo di provvedere se~
condo sua discrezione: discrezione che non po~
trà non essere improntata ad un senso di as~
soluta obiettività e illon potrà non tener pre-
sente l'ansia di 30 mi1a cittadini di Termini,
tranne di taluno.

Del resto basterebbe considerare che se oggi
sono qui, ciò è stato, soprattutto, voluto dal
mio paese natìo; ed è ovvio quindi che se
non sentissi di avere dalla mia parte la mag~
gioranza assoluta e preponderante della mia
città natale, nOill starei a perorare una causa
che non sarebbe per me producente. Pertanto
nutro fiducia che ella, onorev.o1e Ministro, in~
tervenendo nella fastidiosa e incresciosa vi-
cenda con queHa tempestività che il caso esige,
possa darmi le sue più ampie assicurazioni
nel discorso che più tardi pronunzierà.

'Termini, onorevole Ministro, attende una
paro1a serena, e voi, ripeto, avete il dovere~
potere di pronunziarla. (Approvazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Flecchia. Ne ha f'acoltà.

FLECCHIA. Illustre Presidente, tenuto con-
to dell'ora le chiedo di stralciare dal mio i;n~
tervento aicnne parti descrittive, in modo par~
ticola,re dati statistici, che, col suo permesso,
consegnerò poi a'gli stenografi. Qno,revole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, il bilancio che stiamo
discutendo si presenta in pareggio con un in~
cremento delle entrate e delle uscite di undici
miHardi. Ritengo giusto sottolineare di avere
rilevato che l'incremento è dovuto al servizio
posta e banco~posta per ben 10 miliardi ed ap~
pena 872 mi1ioni per i servizi delle telecomu~
nicazioni. Il bilancio si presenta in pareggio
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carne altri precedenti, malgrado. le franchigle
eseguite dall' Amministraziane per canta degli
a'ltl'l MmIsten ed h:nti lacalI che, canfarme~
mente al dati farnitlci d.al ,caHega Fae-accia,
ammonterebbero. alla bella samma di n mi~
liardi annui. Il bilancia è artadassa sulle arme
dei bi'lanci precedenti. N an tiene peraltro. che
searsa canta delle asservaziani fatte attraverso
le discussiani dei bilanci precedenti; eppure si
tratta di un Ministero. che ha in sè parecchIe
Ammmistraziani can esigenze di accentrare i
servizi, di pramuavere innovaziani struttu~
l'ali, l'ammadernamenta e l'amplIamento. dei
servizi. L'innavaziane ~ e mi spia ce ~ che

si nata nel bilancIO è una riduziane de.gli in~
vestimenti e delle spese di costruziane e di
patenziamenta degli impianti di circa 6 mi~
liardi.

A queste brevi cansideraziani sul bilanda
davrò aggiungere qualcasa sul persanale del~
l'Amministrazione il quale nan è ancara in
numera sufficiente anche se la relaziane se-
gnala un incrementa, dalla scarsa anno. ad aggi,
del 3 per cento.. Ma un anno fa era stata ri~
levata una necessità dell'aumenta del personale
rispandente per la mena allO per cento. Il
per,sona12 dell' Amministraziane dI ruala e luari
ruala, è ancara sattoposta ad un sistema ('sa~
gerata di milioni e miliani di ore straardinarie
annue; il sistema abusiva delle are strJ.ordi~
narie, dei cattimi oltre il cansentita, viene
praticata da questa Amministraziane statale
can i medesimi fini e canseguenze dI qualsiasi
altra az,i,enda prirva,ta, con !',in.ten,sificazionl
deHa sfruttamento, del supersfruttamenta in
mada inaudita. Assillati dal bisagna, i dipen~
denti si asso.ggettana a questi arari e sIstemI
di lavara spossanti e prolungati che li riducono.
a valte in candiziani fisiche da nan pater sem~
pre assalvere degnamente, eame essi varreb~
bero, le lara mansiam. Anche per le macchine
si pangùna dei limiti; per gli uammi pare in~
vece che nan ci sia la stessa cansiderazione.
Occarre, anarevale Mmistra, devalvere gli
stanziamenti per il lavara straardinaria al
lavara ardinario assumendo. il persa naIe ne~
cessaria, particalarmente attingenda dal gio~
vani in eerca di prima accupaziane, tanta più
che nel nastro. Paese siamo. sempre in preda
ad una disaccupaziane impressianante.

Il persanale dell' Amministraziane autanama
delle poste e telecamunicaziam è, rispetta al
totale della popolazIOne del' Paese, paca più del
2 per mIlle nel canfranti del [) per mIlle del
BelgIO ed Olanda, del 6 per mIlle deHa Francia
e del '7 per nulle in Gran Bretagna. Pnma e
do.pa aver attenuta la legge delega Il Gaverna
nan ha intesa affrantare e Tlsolvere il prable~
ma del miglIoramento. delle candlzIOm di la~
varo e del trattamento. del persanale, la cui
saluzIOne certa nan avrebbe patuta nuacere
alle sorti del pareggia del bilancia. 1\1an basta
cantmuare a dire che il 70 a il '/5 per cento.
delle spese di bllanda vanno. al personale;
questa nan può peraltro ancara indicare che
le candiziani di lavara e di vita dei dipendenti
siano. adeguate e soddisfacentl. Bisagna elimi~
nare la stata dI case che grava in mada parti~
calare sui dipendenti degli uffici la cali e delle
agbllzle, causa la famigerata leg,ge n. 656 del~
l'onarevale Spataro., per la quale 6.000 coadiu~
tari percepiscano. una retribuziane all'incIrca
di attamila lire mensIli senza akun diritta di
assistenza sanitarIa e di pensiane; duemila
apprendisti nan gadana del diritta delle nor~
mali provvidenze stabilIte can la legge n. 25
del19 gennaio. 1955 sull'apprendistato.; 18 mila
supplentI sano InChIOdatI permaThentemente al
trediceslIDa grado; 14 mlia partalettere rurali
nan sana eqUl,paratI gl'llndicamente 'ed E'cona~
L11l'camente 'ai lara calleghi dI ruaJo; infine l ti~
talan di agenzl,a sana permanentemente anco~
rati anche essi al dadllcesima grado.. SI tr:.<tta
di una massa dI dIpendenti ,che va altre le
40.000 unità.

ÈI nec8ssario ridas,sificare ma.I1siam di car~
riera, i val,ari dI menta a sua tempo. defraudati
dal fascismo.; ristaJ:)ll1re il gIUsta trattamento
ecanomica derivante dalla qualifica e dalle re~
spansabilità per la natura industriale dei ser~
'vizi, conformemente all',artioo.lo 9 deUa legge
delega; un ardmamenta can rIfarma demacra~
tka ehe garantisca, al 'perso1nale dell' Ammmi~
strazio.ne, un trattamento. allineata a queHa
delJ'mdustrla privata ed mfine: bandire dal~
1'AmministrazlOne ogni dis'crlmmaziane in atto
neUe a,ssunziom ed agni 'coar,tazion<€ di fede e
di pensiero. sui dipendent.i dI CUI tanta si è in
questi giarni paI1va-ia.

Servizi di t2lecamunicazioni. Lo sviluppa del
servizi di telecamunicaziani in Italia è stato
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fin dal suo inizio complicato, disordinato e va~
r1O. La ,politlca incerta, dlVerlsa .e spesso con~
traddittoria, seguìta in questo campo dallo
Stato, ha fatto sì che servizi dichiarati, fin dal
liOro alppariI'le, pubbhci, venilss'ero regalat,I con
una va.netà dI atteggiamenti, di d.isposizi'oni e
di criteri giuridici per cui tutto lo sviluppo
successi,vo ne è l'Iimasta pI'lofandamente se~
gnato.

Alcuni servizi lo Stato se li tenne per sè,
altri vennero affidati in concessioni a Società.
Una parte di questi vennero successivamente
ri's,eattati e ,successivamel1lte rieoneess.i. QuellI
affidati al'lo Stato vennel'O ge,stiti con diver,so
metodo e cap~cità: a vo!lte con l'a concessione
dei mezzi necessari ,per at,trezzaI'llI e sceghen~
do teenici di, valore per condurli, a vol,te lesl~
na:ndo i mezzi e lasC'Ì,anda che i sel"Vizi, nelle
mani di una buracrazia inoer,ta, deperIs'sero
01tre agni Jimite.

Le cancessioni vennero, su per giù, trattate
e regalate coi medesimi criteri: ora stringen~
do in vincoli numerosi e paralizzanti i conces-
sionari, costringendoli a vita stentata, ora al~
lentando i vincoli, sotto vigilanza, perchè lo
Stato timoroso di agni concorrenza, rimase sem-
pre incerto, sul concedere o negare. Appare
chiaramente come lo stato precario dei nostri
se,rvizi del1e telecomunicazioni si'a principal'~
mente dovuto ad una infelice impostazione della
politica statale.

,

Telegrafi: i diversi servizi telegràfici, su filo
e a filo, altra valta gestiti dallo Stato, vennero
ripartiti fra più esercenti: al traffico interno
ed internazionale ordinaria provvede diretta~
mente lo Stato attraverso il Ministero e la Di~
reziane Generale delle poste e telecomunicazia~
ni; i serv,izi cahlografica e radio te,legrarfica sa~
na gestiti parte daNa Stato e parte da Società
concessionarie, ed il servizio radiotelegrafico è
pure rip,artito fra la Stato e la sO'cietà Italo~
Radio.

La rete telefonica, per la maggior parte, è
ancora allestita su apparecchiature antiquate e
primitive da richiedere perciò razionale unifi~
cazione delle 'gestioni in quanto la tecnka
consente aggi, con maggiore rendimento ed e-
conomia, di utilizzare la rete telefonica per tra~
smi,ssioni telegrafiche, in modo tale ,che la spesa
del servizio tele,grafico verrebbe ridotta a quel~
la deU'attrezzatura delle Centrali.

Complesso di lavori che non è sfuggito alla
attenzione dei monopolisti americani i quali ten-
tarona a suo tempo di mettere le mani su que~
sti servizi. Furono i lavoratori ad evitare che
ciò avvenisse, salvaguardando l'indipendenza
dei servizi e al tempo stesso l'industria delle
telecomunicazioni. In questo campo delicato,
per lo sviluppo e l'ammodernamento dei ser-
vizi, si devono utilizzare i nostrI tecnici ed i
nostrI operai che non sona se,condi a nessuno,
avendo, in .ogni circostanza e in condizioni dif~
ficili, rivelato doti e ,capacità realizzatrici.

Dopo le gravi distruzwni della guerra occor~
reva iniziare l'opera di ricostruzione sulla base
dI un piano concreto, razionale e costante, di
ammodernamento e potenziamento dei nostri
serVIZI delle telecomUl1lCaZlOni, sviluppando
cantemporaneamente l'attività della nostra in-
dustria e delle industrIe ausiliarie (cavi, im~
pianti, apparecchi) del settore delle telecomuni-
cazioni.

Incrementando la spesa annua si poteva as~
sicurare per il fabbisogno un impiego di 3 mi~
lioni di giarnate di lavoro pari a diecimila uni~
tà a piena occupazione che potevano, in segui~
to, venire assorbite nel campo della manut8il1~
zione. Certo, questo non poteva essere criterio
delle Società concessionarIe, inspirate al mag-
giare profitto, ma dello Stato il quale deve in~
spirarsi agli interessi generali e non a quello
delle Società private ,come comunemente sta
avvenendo can le concessioni e l'introduzione
del sistema degli appalti.

L'amministrazione si serve di società appal-
tatrici private tra le quali la Sirti aHa gu'aIe ri~
sulta che nel dkembre scorso il Ministero abbia
,concesso l'equipaggiamento dei cavi Roma~N a-
poli e Milano~Padova, in appalto, per un com-
plesso di lire 67,6.07,2.000.

Come una qualsia1si società privata, l'amml~
rustrazione affida quasi sempre ad appaltatori
i lavori normali di ampl,iamento delle reti e dei
servizi. Questo dilagare del sistema degli ap-
palti significa, in primo luogo, elusione dei con~
tratti collettivi di categoria. Si tratta di mi~
'gliaia di lavoratori che vengono adibiti a ser-
vizi che, per convenzione, debbono essere di~
rettamente effettuati dal concessionario, e di
altre migUaia di lavaratori che fanno lavori di
impianti e manutenzione attinenti aI normale
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e pl'evedihile sviluppa, che debbono e1ssere in~
vece eseguiti dai lavoratori direttamente di~
pendenti dalle società concessionarie.

Alcune grandi ditte di appaltatori di lavori
telefonici non sono altro che società di comodo
delle cancessianarie stesse. A queste ditte sono
riservati i lavori che dànno importanti intraiti
che, narburalmente, non 'comp,wiono nei bitanci
delle società telefoniche. In tal modo viene più
agevole dimostrare la necessità di aumentare
le tariffe...

Da m01lto tempo., g1li e'srpel'ti sono concardi
nell'affermare come l'organizzazione dei nostri
servizi delle tel<ecomunicazioni non risponda,
anzi contrasti, alle esigenze ed allo stadio rag~
giunto dalla tecnica, in questa settore. Con~
trasta, particolarmente, can l'esigenza della u~
nificazione dei s,e'I"V'izie ,con l'unilfkazione di
ciascun servizio. Esi,genze aUe quali da molto
tempo hanno obbedito i Paesi progrediti, colla
unificazione e riunione dei servizi. Sino a qual~
che decennio .fa H servizio telefanico e quehto t'8w
legra,fica, per diversità delle tecniche rispettive,
erano obbligati a svolgersi su ,impianti e reti
distinte. ,separate, perciò, erano le reti e le or-
ganizzazioni aziendali dei telegrafi e dei tele~
foni, ma, attualmente, e da tempo, il perfezio~
:namento delia, te,cnica, dene ,cora:-enltideboM: e
delle correnti ad alta frequenza delle trasmis-
;s:i'oni,ha resa rp.osiS'ibilel'<instradamento conltem~
pora'll'eo, ,su un medesimo complesso di reti, dei
segnali relativi ,ai varii servizi, vale a dir,e
segnali telegrafici, vocali, musicali, particolari
della televisione e della trasmissione delle im~
magini. Pertanto, una parte della rete telefo-
nica può essere, convenientemente, adibita alle
trasmissioni di servizi diversi.

Telefona: i servizi telefonici v,engono in
pari e ge1stiti dallo Stato 'ed in parte da so~
cietà ,concessionari'e. L'opera di denazionaliz~
zazione dei servizi telefonici, urbani ed inte~
rurbani, è stata i,nizi,aba dal fascismo nel 1925
con da suddivi,sione del ,Paese ,in sei zone t'e~
lefoniche, 'Una interurbana e 5 urbane. Lo
Stata gesUsce, ,attraverso h sua Azienda sba~
t8Jle, il servizio interurbano ,ed internazio~
na,le, le 5 società quello urbano: per ti Pie~
monte e la Lombardia la S.T.I.P.E.L., ,con
5.3 abbonati ogni 100 abitanti, per le tre
Venezie la T.E.L.V.E. 'con 2,41 abbonati ogni

100 abitanti; per l'Emilia, l'Umbria, le Mar--
che, l'Abruzzo la T.I.M.O., con 1,86 abbanatI
ogni 100 Ilibitanti; per il Lazio, la Toscana,
la Liguria e la Sardegna -la T.E.T.I., con 4.64 .
abbonati ogni 100 abitanti; pe.r l'Ita[ia Meri~
dionale e l'a Sicilia la S.E.T., con 0,86 'abbo~
nati ogni 100 abitanti.

Necessitava e ne'cessita, in primo luago', r~~
comrporre i numerosi frammenti di una stesso
servizio, andato diviso tra più e.sercizi, proce--
dere alla unificazione dei servizi che, came il
telefono e il t€~egrafo, po.ssono fare uso di
una unica rete, rifare l'uni,tà di ciascun ser~
vizio in quanto darl 1925 ad oggi le cose 'Sono
mutwte, il progresso della tecnica ha feli,ce~
mente superato il problema della ,separaziane
dei' servizi delle teltecomunicazioni. Ur,ge al~
tresÌ metter'e limiti aHa mania di indipendenz,a
degli impianti e deHe g,estioni delle t,erJ.ecomu~
ni'caziani che, dano ,stato alle Sacietà, è an~
dwrbaad estendersi ad ,alire amministr,azioni
come J'E.ser.cito, la Marina, J'Aerona'Utica, il
Mini'stero dell'interno, dei l'avori IPubblici, le
F'errovi'e, le società e,lettrkhe, con reti, impian~
ti e gestioni ,propDie.

Nel ricastruire, sulle profonde rovine ca-
gionate dalla guerra, bi'sognava rprocedere in
modo da ,erJ.iiIDinaremoLte di queste incO'ngruern~
ze, elimina,re separaziQni ,dei servizi e le mol~
terpliciLà degli esercizi, ammodernare le aUreI'.-
.zature abbandonando ogni struttura tecnÌ'Ca ed
amministrativa superata.

Realizzare, su di un piano organico razio-
nale ed unitario, la ricostruziane e lo sviluppo.
dei servizi delle telecomunicazioni. Spendere
bene; s'è irnvece s.peso senz,a realizzare 'ade-
guatamente.

Già ia Piano del Lavoro della C.G.I.L. nel
porre, in termini concreti, l'istanza deUa ri,
presa produttiva del Paese in olgni suo set~
tore, con l'obiettivo di realizzare, attraverso
l'attività industriaIe e LamaggiOO'e accupazione.
l'elevamento del tenore di vita, prese in elSa,~
me anche il settore delle telecomunicazioni.
Setto're che, ai fini del Pi,ano stesso, offre
notevoli possihilità: oltre al vantaggio derivan~
te da un miglioramento dei. servizi, mette in
evidenza lo stato precario del sistema o.rganiz.
zativo non più in grado di rispondere alJe
necessità di una maggiore diffusione.
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Ott~nere i'impianta anche di un sempliee
a'ppare0Chia di tipO' ,ecanamico «duplex », è
cOISadiffidle oltre -che costosa; bisogna ancora

,attendere trappa, benchè un collegamentO' te~
le:Doni'casia divenuta esigenza indispensabile
per ~a famigUa e le attività.

Lo stata arretrato p'er il nastro Paes,e dello-
diffus,iane del tel-efona emerge al canfranto can
altri Paesi. Per numera di impianti di appa~
recchi se superiamO' la Spagna, la Grecia ed il
Partogallo, siamO' inferiari a tutti gli altri
Paesi,. La Svizzera, la Svezia, piccali p,ae8i, aCt
esempiO', ci superanO' in sensO' assaluta dalle 6
alle 7 valte.

IJ maggiore sviluppo, dal 1942 a,l 1953, 1<J
abbiamo avuto a MilanO' con306.787 numeri
installati a fine 1953. Milano unita ai 13 ,camuni
viciniori can una papolaziane di 1.360.000 abi~
tanti (2,9 per ,centO'dell'intera papaiaziO'ne ita~
liana) ra'g,gi'Unge i 268.185 ab,banati e 353.159
appaI1e,cc.hi,palii: ai 21 per cento del ,tatal1..ena~
zÌ'onale.

La sbalza dal 1942 al 1953 è cansidrerevale:
da 106.130 a 268.185 per gli abbanati e da
151.509 a 353.1159atpp,arlecchi in,s,taUrubi.Mi~ana
[1a 21,13 'abbanati ogni, 100 ,abitanti, TorinO'
14,93 abbanati per agni 100 abi,tanti. Il can~
fronto can altre pravincie e regiani denata
una ,squHibr:io impressi'Onante fino ,a ridurre la
media nazianale a 4 app,arecchi per 100 abl~
tanti a 3,77 abbonati 'p'er 100 abi,tanti.

Dai 635.0.00 abbanati del' 1942, secanda le
previs,iani, avremmo davutarealizzare un in~
crementa annua dell'8 per ,centO' per rag~
giu:ngere, nel 1949, 1.100.00.0 abbanati,. Nel
1949 ,avev,amo, invece, rag1g:iunto 809.000
labbonati, 300.000 in meno de~ ,p,rev,ista,per~
centuale bassissima, tenuta canto che l'incre~
menta annuo della papalazione è aggi deF'8
per centO'. Comunque can l'mcrementa minima
annua del~'8 pe,r centO' di collegamenti, neJ
1959 avremmO' raggiunta una percentuale pari
a quella del 1948 della Francia e, a questa
fine, non di mena da~remma cons,eguire l'incre~
menta annuO' di 150. miJa abbanati. PertantO',
a fine ] 954, il numera degli abbanati è asces(\
a, 1.579.118e il numero degli appareochi in~

:staillati a 2.036.788.

P.er 'Orbtenere una camun:kazia~e 'iiThterulibana
accarre ancara attendere troppo. Fatta che

determina l'aumenta del numera delle camuni~
cazioni rinunciate e Ja richiesta deHe urgenti ed
urgentissime. Dal 1938 al 1949 le comunica~
ziani rinunciate per eccessa di at.tes,a sana
passate da 0.42 a 2,84 per cento. La richiesta
di camunicazioni urgenti ed urgentissime, ri~
'~pettivamellte da 0,92 ,a 18,65 .pier ,centO',e da
0,02 a 14,5'3 per' eenJbo.

Dal 1948 ,la 'si,tuazione è mig1liorarta; non di
meno la persistente richiesta di eamunicaziani
urgenti ed urgentissime, denata la persistente
precarietà dei nas.tri servizi.

Molto appartunamente la stanziamenta per il
callegamenta dei piccoli centri, sempre traiseu~
rati daBe Società, è stata portato da 500 mi~
lioni ad 1 miliardo.

I Camum e le borgate, attualmente calle~
gate, sano appena6.843 ; è indispensabile esten~
dere questi callegamenti a tutti i Camuni e bar~
gate, a volte distanti e quasi,isolati. Elimina~
re lo stato di moQteplicità delle aziende, la in~
ter,cannession'€' tra servizia locale ed interurha~
no, la complementarietà degli ese:rci1zi ed i
confini che sOInoandati cancellandaBi. Sei a~
zÌlende, .s,eparate di. dirittO', deteliffiinana 'una
duplicazione, supertlua e (?O'stOlsa,di organi e-
,di impia!llti: in centri eOin due rC'entI1ali,una
statalle ed una s'Ociale, il' traffioo ,i,nte~urbano
,oosì detto misto si ,svo~ge ,in !palìÌe su drcu'iti
'stata!li in ,parte su circuiti iSocial,i.

Camporre ta:li frammenti è necessario e
possirbiI.issimo in quanto, sia Iper il telefono che
per il telegrafo, la sviluppo raggiunto è stato
natevole ed unifarme, in tutti i rami ed a~
ziende di esercizia.

Il principio della gestiane diretta unitaria
di questi servizi, ,rigale alla ,legge- piemantese
del 26 giugno 1853, confermato can la legge
del 7 apI1ile 1892 e, Isuocessivamente, ean quel~
la del 15 febbraia 1903 che andava altre affer~
mando che: «il governa era autorizzato a co.
struire ed esercitare direttamente linee tele~
faniche ». Le telecomunicaziani castituiscano
un manapolio di Stato sina a,l 1923, quanda n
fascismo diede inizia alla sua pol.itica di de~
nazianalizzaziane. La ,concessiane, in base alla
a'T'ticalo 7 delle 'convenzioni, fu delimHata a
30 'anni ~ periodo nel quaJe IO' Stata rinun~
cia.va all'esercizio ed al diritta di riscatto ~.
V€nuto a scadere, il 31 dicembre 1954. Il Ga~
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verno, malgrado i vO'ti del Parlamento, non ha
inteso disdettar.Ie.

Perciò, [a situa~ione si è fatta precaria; le
so.cietà, rinunÒando al miglioramento ed allo
'svilup'po dei se'l'vizi, possono eont1nuare una
gestio.ne statka e stentata mettendo in giuoco
non soJ'Ùi servizi-, ma, altr,esì, ,industrie remae~
stranze del nostro settore delle telecomunica~
zio.ni, industrie di ,grande va.Iore tecnico 01~
trechè eco.no.mieo sociale, comprensive di oltre
20 mila unità [avorative e dieain€ di migliaia
di l,a:voratori che svolgono attività indiretta.
collegata alì'industri'a delle telecomunicazion1
(cavi, mater:iali isolanti, instaUazioni, manu~
tenzioni). Trattasi di industria manifatturiera
con forte aliquota di mano d'01>,era-;-di perso~
naIe tecnico altamente specializzato, attraversD
anni di' preparazione; di, attività ,che ha bi~
sognO' di poter cO'ntare su programmi di la~
voro. pluriennaU e di a,cquisire o.gtnirapido. :svi~
luppo della tecnica per ga,rantire ed assicurare
l'efficienza dei I!servizi. Circa le concessioni, in
ques,to e neIJ'altro ramo del Parlamento, il Mi~
nistro Gas,siani aveva d&to assi,curazioni che:
« entro il luglio ultimo scorso. avrebbe p'r:esen~
tato, al Parlamento, la reLazione della Com~
missione ministeriale incar1cata dellO' studio
del Piano rego.lator~ telefonirco ».

Precedentemente, dur,ante la discuSlSione del
biJancio, l':allora Mini8tro Panetti disse: «sono
di avviso che il servizio telefO'nko ,sia mono~
poHo di Stato, come del resto è già avve~
nuto ne,gli 'altri Paesi d'Europa, e che in ogni
caso le linee interprovincia1i da città in città,
sia per J.~ragioni di monopolio che di o.rdine
pubbli<co, debbano essere rsenz'altro tutte nelle
mami dello Stato ». Lo SCOI'SOannO', durante la
,discussione del bilancio, su un ordine del gior~
no dei colleghi Gavina ed altri il Miniis,tro Cas~
siani ripeteva l'impegno già assunto pe:r l,apre-
sentazione delle conclusioni della Commiss,ionf'
di studio, e comunque si rimetteva al diritto
del Parlamento' e alla sua sovranità.

Per i riflessi economici e soCÌ,ali che il pro~
blema ha, era naturale che ogni decisione ve.-
nis.se rimeSlsa al Parlamento; ma questo non è
avvenuto re settimane or sono contemporanea~
m-ente agli utenti abbiamo appreso. un nuovo
aumento delle ta,rHfe a partire dallo luglio. Il
Governo non ha inteso ris'cattare le concessi,)~

ni ed ha concesso invece al[e Società di aumell~
\;are ancora le tariffe deH'8 per cento. Si tratta
di un ennesima ,capitolazione di fronte alla vo~
lontà onnipotente dei monopoli nel campo di un
servizio che d,a tempo attendeva una soluzione
diversa. Il Governo non ha inteso iniziare
queU'avvi.o del pro.cesso di nazionalizzazione
dei servizi telefonici unilVersa.Jmente in atto;
non ha inteso nemmeno tener conto di quegli
orientamenti uni'tari che figurano in un di~
segno di IIeg,ge, presentato al Senato dai libe~
mli, soci.aldemocratici e repubbliooni, con il
quale si richiede una naziO'nalizzazione timid:a
e graduale dei servizi delle telecomunicazlioni.

Ne.} 1925, Mrussolini donav,a «Igerutilmente»
al gerarca PireIIi in conces,sione la rete telefo~
nica. Nel 1932 è ,stata la volta dell'I.R.L che
controlla ora, wttraverso l'a S.E.T., i~ 60 per
cento dell cap,itale della S.T.LP.E.L., della
T.E.L.V.E. e deH'a T.I.M.O. StannO' ,acca:nto a
questi grupp,i' Ja T.E.T.L e la S.E.T., f'Ùrmate
in prevalenzlal COincapitaJe straniero. Cinque
società che hannO' in questo dopoguerra realiz~
z,ato dei pro.fittiastronomici e un'O 3viluP1>0 di
impianti solo attraverso l'alta finanziamento d:
utili di eSlercizio, senza immettervi capitale
fresco. Esse hannno ottenutO' un aumenta di
tariffa del 30 per cento, comprensivo d'el ve'J:'~
samento dellO per cento. al[a cosidetta ca;ssa
conguaglio, istituirtaper elargire a1lre 'soeietà
un premio di 20 mila liire per oglni nuovo. abbo~
nata e di 10 mila per ogni duplex. Cassa van~
ta:ggios,a per le società, tanto. vantaggiosa che
i fondi sono andati in breve temlP'Ùad esau~
rirsi. Infatti a fine anno 1954 la Cassa pre-
rSentav,a un deficit di oltre 792 mia/ioni.

Dei profitti di queste società, di cui, paS/so
la tabeHa allo sltenogl'amma, mi sia permesso
citare que1li dena B.T.LP.E.L., la quale nel
suo bilancio del 1949 annunciava una cifra di
501.844.620 lire, mentre in quello del 1954 si
vede saH-re questa cifra a 2.740.000.000. Tutte
[e altre .società sono sulla stessa linea, e d'irò

che a fianco iallla vo~e dei p,rofitti vi è anrche
queUa deg.li aJ::IJimortamenti la quale è ancora
:superiore a quella dei profitti; e n.oi sappia~
ma come nelle pieghe del bilancio la voce am.
;muI'itamenti serve 'ad assottigliare e camuffa~
re il profitto.



T.E.L.V.E.

1949. 145.460.611
1950. 247.150.986
1951. 310.803.897
1952. 312.434.510
1953. 594.269.738

TataJle . 1.610.119.742

T.E.T.I.

1949,. 280.007.010
1950. 247.150.666
1951. 668.056.947
1952. 673.417.031
1953. 904.804.422

Totale . 3.033.766.076

CCCIV SEDUTA

Senato della Repubblica ~ 12414 ~ II Legislatura

DISCUSSIONI 23 LUGLIO 1955

UTILI DI ESERCIZIO E AMMORTAMENTI DELLE

SOCIETÀ TELEFONICHE DAL 1949 AL 1953

S.T.I.P.E.L.

1949. .
1950. .
1951.
1952.
1953.
1954.

Tatale .

T.I.M.O.

1949.
1950.
1951.
1952.
1953.

Tatale .

S.E.T.

1949.
1950.
1951.
1952.
1953 :
Tatale .

Profitti

501.844.620
806.235.074
939.953.214

1.035.998.214
2.105.985.170
2.740.000.000

8.130.016.831

104.963.805
163.933.740
183.711.754
188.506.354
430.533.721

1.071.649.374

64.287.252
111.708.883
133.762.109
198.426.539
228.568.864

736.753.647

Ammortamenti

1.300.000.000
1.100.000.000
1.100.000.000
1.100.000.000
2.200.000.000

6.800.000.000

200.000.000
200.000.000
200.000.000
200.000.000
550.000.000

1.350.000.000

438.359.622
785.855.042

1.224.214.664

400.000.000
350.000.000
350.000.000
350.000.000
550.000.000

2.000.000.000

878.016.410
629.435.891
854.321.000
861.434.779

1.571.856.755

4.795.064.835

S.T.E.T.
Profitti Ammortamenti

1953.
1954.

2.126.585.572
2.976.694.529 ~

/

Tatale generale dei profitti delle 5 Sacietà
nel quinquennio. 1949~1953 (in miliani) 11.845
e ammartamenti (in mHiani) 16.170.

Come si vede, queste ,società nan a,vevano
bisogna nè di cassa canguag1}ia a premi nè di
un nuava aumenta di tariffe 8. spese degli u~
tenti. H relatore, neHa ,sua stessa relazione,
per quanto riflerbta malte pI1a1i'\pettiveed aJsp'ira~
ziani dene stesse sacietà, indka, come già pre~
cedentemente il call1ega Focaccia, per il ,pra~
blema dei servizi in concessione tre soluziani
passibili, [,a Cammissiane di>studio per !il pia~
no. .regalatare dei, telefoni ne ha travata una
quarta. N ai siamo. p'er la prima saluziane, per
ill riscatto da parte deHa Stata, per la gestione
,diretta, incarparata nei servizi relativi alla
amministraziane autanama delle paste e tele~
comunicaziani. Siamo. per i]'ente autanama a
struttura industriale nazianalizz,alta came in~
dica.rona del resta la C.G.I.L. nel piana del la~
vara e le stes,se commissioni...\studia del cen~
tra ecanomica di ri,costruzione e del piana' re~
golatare: cammissiane la prima camposta di
rappresentanti governativi, di teooici e delle
orga.nizzazioni, la ,quale ha presa le sue deMbe~
razioni 'aH'unanimità ; la secanda, che ha pure
lavorata tre anni, è una commissiane tecnjca
gavernativa.

Studi semp,re validi quando. si vaglia, ano-.
revole Ministro., a,ffrantare e risalve,re in mo-.
do arganica e razianale il problema delle tete~
camunicazioni d€IInostra' Paese. E qui, cancludo,
onorevole Ministro. N on so '8e ipresentare o me~
no un ,ordine del giarno data la paca canside~
razione in cui questi or:dilni del 'gi,oI1novengono.
tenuti anche quamda sono 'accalti 'e a'Ppro~
vatL Voglia però credere, e le rivalga cortese
invito, ,che nelle sue conclusioni abbia a pre~
cisare senza indugio il suo pens'iera sul pra~
,blema dell riscatta e deill'uI1!ifkazione dei ser~
'vizi deHe telecamunicazioni del nostro Paese.
(Vivi applausi dalla sinistm).
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Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Praclama il risultata della
vatazione a scrutinio segreto per l'elezione di
nOViemembri dell' Assemblea della Comunità
europea del carbone e deill'acciaio:

Votanti
Maggio,ranza

145
73

Hanno avuto voti i senatori:

Schiavi
Amadea
Baggiana Pica
Perrier
Carbani .
Gerini .
Guglielmone .
Battista
Caron .
Terragni
Cornaggia Medici

99
98
97
97
92
92
91

~84

84
11
2

Risultano eletti i senatori:

Schiav,i, AmadeO', Boggi,anO' PicO', P,errier,
Car:boni, Gerini, GuglielmO'ne, Battista e Caron.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTR È iscritto a parlare il sena~
tore Terragni. Ne ha facoltà.

TERRAGNI. Signar Presidente, anorevole
Ministra, O'narevoli calleghi, nel prendere la
parala 'sul bilancio delle paste e telecamunica~
zioni, deva fare una premessa che è questa: il
bilanciO' in discussiane nan è un bilancio che
si pO'ssa di,scuter:e, 'Slia'Perchè il tempo IStl"in,ge,
sia ,p€'rchè la maIte:da non si 'presta ad
2,cce'ssi'Vedi.s'c'Us,s'ioni,'€' ,sia inmne, ,perchè il
~iniSlterO' non può aver cbnferito' al bilan~
Òo una sua impronta, dato ehe il Mi:r;lÌstrO'lo
ha ricevuto dal sua predecessare. Farò quindi
non delle critiche, che patrebbera sembrare
aprioristi'che a poco obiettive, ma soiltanto del~
le osservazioni delle quali però mi piacerebbe
che i'l MinistrO' teness'8' conto nel futuro bi~
lancio, che, se non erro, dorvrebbe essere già
in corso di preparaziane. La prima 08serva~

zione è di carattere generale: non è una mia
i'nvenzione perchè noi tutti, e tutti i dttadini,
stanna facendo la stessa constatazione. Da
qualche anno vi è nel funzionamenta dei servi~
zi postali, telegrafici ed anche telerfanici sulle
grandi distanze, qualicasa che denuncia un nuo~
va impaccio, un rilassamento, direi, in tutti
gli organi funzionali. Le ragioni di questo ri~
lassamenta ia ritengo possana essere di varia
genere. Dal tratta menta troppo mO'desto ai nu~
merosi di,pendenti, CÌr,ca 100 milia, la cui vita
non è certo lussuosa ,nè tanto meno facile;
una inadeguatezza di una certa parte degli
impi'anti tecnici,; un disagio nei dipendenti a
causa d€llla crisi degli alloggi, e forse anche,
in ultimo, un anentamenta nella disciplina.
Quali .che si,ano le mgioni, è evidente ,che l'e po~
ste non funzionano più regolarmente carne fun~
zionavana qualche anno fa. Le lettere arrivano
con una lentezza che qualche volta è parago~
nabile a quella del tempo delle di[igenze. È
veramente impressionante! Una lettera impie~
ga due giorni per essere cansegnata da Milano
a Roma, e due giorni sano troppi per una let~
tera quando il trenO' impiega a compiere il per~
carso da dieci a dodici ore. Pochi giorni fa mi
sono state mostrate a Corno due buste. Una
recava il timbro di partenza di Albate, che è
un bargo a cinque chilometri da Corno, ed il
timbro di arrivo a Corno. Fra le due date dei
timbri correvano quattro giorni. Quattro g:or~
ni per percorrere i cinque chillometri che sepa~
rano Albate da Como! L'altra busta proveniva
da Caracas, e dai timbri di partenza e di Rr~
rivo a Corno correvano soltanto tre giorn;.
Sono due casi limite, evidentemente, pokhè la
lettera da Caracas aveva viaggiato con la po~
sta aerea, e l'altra lettera aveva subito un trat-
tamento eccessivamente se'Vero. Ma i casi li~
mite .servono appunto per meglio metteJ:1e in
luce i casi ordinari. Lo stesso giornale di Coma
riporta lamentele che si riferiscono ai casi de--
nunciati.

Ritengo che il Ministro farebbe cosa buona
se facesse degli accertamenti utili a ridare spe--
ditezza alla ,pO'sta ordinaria. A meno che non
si tratti di un accorgimento d'ordine ammini~
strativo, per meglio valorizzaJ:1e il servizio de--
gli espressi. Infatti, l'espresso, che pochi anni
fa era un servizio eccezionale, è divenuto oggi
un servizio abituale per chiunque voglia far
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giungere in un tempo decente una lettera a
destinazione.

Avviene, cioè, nel servizio postale quello che
è già avvenuto nel servizio ferroviario, nel
qua~e ogni dieci o venti anni si crea un nuovo
tipo di treno più rapido dei precedenti. Una
volta bastavano gli omnibus, gli accelerati e i
diretti. Poi vennero i direttissimi. Poi venne~

1"'0'i « rapidi ». Poi gli elettrotreni. Oggi c'è il
« settebeIlo ». Ma di fatto anche il «sette~
bello» non riesce ad essere più veloce del ra~
pido normale di venti anni fa. Mutano, in~
somma, le denòminazioni, ma le velocità ri~
mangono le stesse! E questo quando in altri
Paesi ~ cito la Francia ~ gli esperimenti s'UI~
la velO'cità dei treni hanno portato a quei loco.
motori che raggiungono i 300 chilometri orari.

Nel campo postale gli espressi 'Viaggiano con
la velO'cità che era propria deHa posta ordina~
ria. Ho fatto una serie di esperimenti ed i ri~
sultati sO'no questi: tra Coma e Roma cinque
espressi, in diversi giorni, hanno impiegato 18,
22, 26, 26 e 28 ore. Un esperimento simile
fatto fra Roma e Coma ha dato: 24, 24, 28 ore.
QuestO' sarebbe il tempo giusto per una let~
tera ordinaria, non per un espresso, per il
quale si paga una tassa tripla.

BRASCHI, Min1~stro delle poste e delle tele~
comunicazioni. L'espres'so corre come una let~
tera. Viene solo recapitato subito.

TERRAGNI. Il mio esperimento conferma
che ciò non avviene in una sO'la direzione ma
che in tutte le direzioni la velocità è uguale.

La seconda osservazione ,si riferisce a'gli
edifici postali, cui anche il relatore onorevole
Buizza ha ,fatto cenno nerlla sua pregevole rela-
zione. L'azienda di Stato si gloria, in un certo
senso giustamente, di 'Vivere in stretta econo-
mia, e di incrementare le entrate contenendo
le spese. Vi è però un giusto Hmite: se le spese
si incrementano peggiorando il servizio ordi~
nario e obbligando i cittadini a servirs,i del
più costO'SOespresso, e se le spese si conten-
gono trascurando la manutenzione degli uffici
perifer1ci e la costruzione di nuovi, allora que.
sto spirito di economia finisce per nuocere al
tempo stesso ai cittadini e alla Azienda!

Sappiamo tutti in quali pietose condizioni
sono, gli uffici periferici, intendendo per peri~

ferici non soltanto quelli dei ,piocoli paesi, ma
anche quelli rionali delle città. Muri che da de~
cenni ignorano l'uso della calce e sono imbe~
vuti del caratteristico odore di ceralacca bru-
ciata e di cattivo inchiostro; annunzi ingialliti
e la'cerati alle pareti; mancanza di scrittoi per
il pubblico, ecc. Certo, non si ,pretende che di
colpo vengano rimessi in ordine migliaia e mi~
gliaia di uffici periferici; ma ritengo ohe non
sarebbe del tutto inop,portuno che si comin-
ciasse col dare una ripulita, o si prevedesse ad~
dirittura la nuova co'struzione di quegli uffici
periferici che servono una va'sta 'Clientela tu-
ristica. N on vi è nulla di più deprimente del
vedere il disagio che provano i forestieri quan-
do entrano in un ufficio postale dei nostri cen.
tri turistici: cito non solo Brunate, Cernobbio,
Bella'gio, Tremezzo e gli altri centri lariani
che in questa stagione sono gremiti di stra~
nieri, m'a gli stessi uffici rionali della città di
Como, che sono in stato veramente indecoroso!

Altra considerazione è quella ohe i funzio~
nari P0'stali, ,che devon0' lavorare ,in certi, stam-
bugi ma1lsani, non sono certo portati ad un la~
V0'ro euforico! È una notazione psicologica:
ma chiunque può osservare con quanta malin~
conia e svogliatezza si lavori a volte in certi
uffici postali inpicco11 local'i maleaI1eati, dai
muri ammuffiti!

Terza osservazione: lo stesso relatore si è
fatto portav0'ce della sorpresa della Commis--
sione per la soppressione del fondo per la co~
struzione di case economiche. È un servizio,
questo, che 'gioverebbe al rendimento del iper~
sonale più ancora di un aumento di stipendio.
Posso fare un esempio, per diretta conoscenza;
fino a due anni fa il personale ;postale di Com\)
non disponeva di case economiahe; il mercato
locale dei fitti era sostenutis's,imo e quindi fuori
della portata delle modeste borse degli impie~
gati, per cui molti di costoro dovettero lascia~
re la famiglia nel luogo di provenienza e adat~
tarsi a dormire negli uffici su brande militari,
per anni ed anni!

Ecco un caso in cui non è «vera gloria»
versare al Tesoro un avanzo di gestione!...
Meglio varrebbe mettere i dipendenti in con~
dizioni di vita ,possibili, tanto più che si trat-
terebbe di un impiego di capitali e non di una
spesa a fondo :perduto! Vorrei ora fare qual.
che osservazione sui servizi telefonici. L'azien.
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da di Stata vanta la sua attività di bilancio, e
i 1200 miliani che versa al Tesara. Mi permet~
tO' di natare che tale avanza, carne asserva
anche il relatolre, va a scapito del fondo di r~~
serva; quindi il migliaramenta di gestiane che
si varrebbe far apparire è del tutto illusaria.
Vi è anche un altra fatta da cansiderare: ed è
il rallentata rItmO' del rinnavamenta della rete
di grandi camunicaziO'ni con cavi cO'assiali. En~
'tra il 1954 si daveva ultimare il rinnava della
rete a nard di Napali, ed entra i~ 1956 quella
a sud di Napali. NemmenO' il relatore ha na~
tizie esatte della stata dei lavari, che comun~
que nan ipare siano vicini a compimentO'. Nan
è una mia travata in vena di ariginalità la
canstataziane che, da un punta di vista ecana~
mica ,privatistica, il ritardO' nella esecuziane di
lavari ,già finanziati si risalve in una perdIta
di denarO'. Ma questa purtrappa è una perIca~
lasa narma di tutti i lavari campiuti caj pub--
bUca denara!

E questa argamentO' mi parta al prablema
del rinnava delle concessiani telefaniche, che
riehiederebbe appunta un grande mavimenta
di denarO'. Pur nan valendo abusare di iPra~
verbi, creda che sia il casa di citare il nQita 'ab
uno disce omnes, che la sa-ggezza popalana tra~
duce liberamente nel «se tanta mi dà tan~
to' » ! . "

II relatare anarevale Buizza, nell'esa~
minare le tre ipatesi praspettate per la s,iste~
maziane della rete e dei servizi telefanici, arpi~
na per la terza ipatesi, che è quella che can~
tempIa la statu quo can lievi madifi,che. L'ana~
revale Buizza è di questa apiniane, carne la sa~
nO' iO' e malti altri cal,leghi, iperchè anche egli
parte dal punta di vista che in materia tecnica
nan si debbanO' avere precancetti dattrinali ma
si debba ragianare carne ('Isi,gel"esperienza, ed
a-gire a ragian veduta.

Nan apprafandisca questa ar\gamenta, che
sarà trattata in altra mO'menta, nella discus~
siane della legge appasita. Mi limita ad O'sser~
vare che un cambiamentO' di sistema di gestia~
ne nan è impasta, nè da esi-genze di carattere
tecnica, paichè la escludanO' prapria i tecnic],
nè da esigenze ecanamiche, paichè la gestiane
privata rende un utile alla Stata, utile che sa~
rebbe presta ingaiata se la gestiane fasse affi~
data alla buracrazia. La gestiane dei servizi
telefonici esige qualità indus,triali di primissi-
mo ardine, paichè qualsiasi ritarda nel seguire

il pracessa tecnica, che è sempre in castante, e
rapida eva1uziane, pravaca una pericO'las'a ca~
duta del rendimentO', il che nan è ammissibile
in un paese che vaglia ,canservare un appra~
priata ritmO' di vita civile. Ciò naturalmente
senza rilevare la estrema difficaUà finanziaria
dell'aperaziane, che casterebbe allO' Stata sam~
me di cui nan pO'trebbe dispane. Sana un tec~
nica, nan sana un campetente -specifica in ma~
teria di alta finanza, ma mi sembra, casì a
lume di buon sensO', che nan sia mai una 'C03a
buana il fare una grande spesa, senza averne
la -passibilità. Del resta, il rimedia che da ta~
luni si varrebbe escagitare, <Ciaèil lancia di
una serie di buani fruttiferi, mi semhra ancar
più pericalasa: il mercatO' finanziaria è già
pesantissima, il denarO' ca'sta già troppa alle
aziende produttive, e nan si vede quale neces~
sità vi sia di lanciare nuavi prestiti statali,
ohe di fatta sana farzasi, perchè le banche de~
vana caprirh senza passibilità di scampa. Casì
si rarefarebbe ancar più la maneta disPQinibile
sul mercatO' finanziaria, e nessuna ci patrebbe
garantire che l'azienda 'statale, che aggi nan
riesce ad assicurare rapide camunicaziani tra
i grandi centri, riuscirebbe a far funzianare
carne aggi funzianana, ciaè in mO'da saddisfa~
cente, i telefani urbani. Dica questa per diret~
ta esperienza paichè avviene a Cama, che, per
parlare can Genava, canvenga partarsi a Ohias~
sa, in Svizzera, ave si può avere la camunica~
ziane in pO'che decine di minuti, mentre da
Goma a0carre attendere a volte 4 are a più.

CandudendQi, varrei dire all'anarevale Mini.
stra che ci attendiamO' da lui, che è uama te~
nace ed essenzialmente pratica, una acuta re~
visiane del funziianamenta del -sua MinisterO',
perchè si adegui ai tempi. N an sarebbe male,
ad esempiO', che si intraducesse nel funziana~
mento dei servizi un sistema di meccanizza~
zione delle registrazioni e delle aperaziani 011'-
dinarie: ancara aggi gli uffidaH pastali cam~
piana le registraziani, tutte, quelle dei vaglia,
carne quelle delle raccamandate, a penna, ca~
me al tempO' della penna d'aca. Uno svelti~
menta del serviziQi giaverebbe anche ad una
~aggiQire v,ellacità di 'inQiltra e di cansegna, eli~
minandO' in parte le file agli spartelli e gli in~
canvenienti di cui prima ho fatta cennO'. Spera
che l'anarevale MinistrO' nan veda in quanta ha
detta niente di drammatica e di maliziasa~
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mente PQliticQ: abbiamO' parlatO' bQnariamente
di una azienda che VQrremmQ funzio.nasse sem~
pre me'gliQ. Il gio.rno che mi vedrò arrivare da
CQmQ un espressO' speditO' 12 Qre prima, mi
riterrò pagO' di questO' linterventQ! In fine dei
cQnti, l'unica CQsaehe ha impQrtanza è che al~
menO' i servizi tecnici indispensabili alla vita
civile della Nazio.ne, siano sQttratti alla mania
sperimentale dei nQvatori ad o.gni eQstQ. (Ap~
plausi dalla destra).

PRESIDENTE. È iscrittO' a parlare il sena~
tQre Marchini Camia il quale, nel CQrSQdel suo
intervento, svolgerà anche' l'Qrdine del giQrnQ
da lui presentato.. Si dia lettura dell'ordine
del giQrnQ.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', ricQnQs'ciutQ che le leggi 11 di~
cembre 1952, n. 2529, e 22 novembre 1954,
n. 1123, relative al cQllegamento telefQnicQ
delle fraziQni di Comune, QffrQno.IO'strumentO'
più idQneQ e meno. CQstQSQper liberare, CQn
prQntezza, dalla schiavitù dell'isQlamentQ la
maggior parte delle PQPQlaziQni di montagna,
tuttora prive di qualsiasi mezzo di celere CQ~
municazione,

invita il Governo a provvedere:

1) perchè venga prorogata, di almeno
quattro anni, Ila validità delle leggi sopra in-
dicate, prossima a scadere;

2) perchè venga assicurata alla Azienda
di Stato per i servizi telefonici adeguatezza di
stanziamenti finanziari, mediante 'Congrue as~
segnazioni annuali fisse di bilancio., !per met~
terla in grado di portare a termine, entro il
pre~etto periodo di tempo, il collegamento di
tutte le frazioni e nuclei abitati previsti dalle
leggi citate;

3) pe:r:chè siano. interessate le SQcietà cOon-
cessionarie di zona, cui spetta l'esercizio dei
collegamenti medesimi, a rendere il più presto
possibile automatici tutti gli impianti telef(}-
nici loro consegnati, in modo da assicurare,
anche durante le ore notturne, la continuità
del servizio telefonico alle frazioni a.1lac~
ciate ».

PRESIDENTE. Il senatore Marchini Camia
ha facoltà di parlare.

MARCHINI CAMIA. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, Qno.revoli colleghi, tratterò an-
ch'io un unicO' argomento, e sarò brevi'slsimo,
tantO' più che lo stesso argomento è stato già
esaurientemente svoUo dal senatore Palla~
strelli.

Quando' nel giugnO' del 1"950 si discuteva il
bila;ncio deHe poste e de1le telecomunicaziQni,
io presentai un Qrdine del giorno. con il quale
richiamavo l'attenzione- del Governo sul do~
ve're di estendere ai Comuni dell'Italia centro~
'~ttentrionale i benefici previsti dal decreto
legislativo del 30 giugno 1947, n. 783, riguar~
dante i collegamenti telefonici dell'Italia me-
ridionale, della Sicilia e della Sardegna. 11
provvedimento. della estensiQne dei collega~
menti all'Italia centro.-settentrio.nale oltre che
rispondere ad una esigenza di carattere so.
ciale, rispondeva anche ad una esigenza di giu~
stizia distributiva. Esso. venne con la legge 23
febbraio. 1950, n. 111, e nello stes'So. anno SI
ebbe un'altra legge, quella del 28 luglio, n. 690
per mezzo' delle .quaE :si :SOonopotute ,assicurnre
all'Italia ,centro~settentrionale 1.034 collega~
menti di capoluOoghidi CQmune con una spesa
complessiva di 1 miliardo di lire.

Alla fine del 1954 avevamo CQsì in tuttO' il
territoriO' della Penisola 1.518 capoluogmi di
Comune collegati con la spesa relativamente
modesta di 1 miliardo e mezzo. Da allora però
moltO' camminO' è stato fattO' perchè, dQPO'aver
collegatO' i capQluoghi di cO'mune, O'ggi si sta
provvedendO' ad assicurare il telefono alle fra~
zioni dei ,cQmuni ed anche ai minori centri abi~
tati, i quali abbianO' una certa entità demogra~
fica e che nQn abbiano la qualifica di fraziQne.
Con la Jegge deùl'l1 dicemb~e 1952, n. 2528 i
benefici, dei cQllegamenti telefQnici si \San po.
tuti estendere .alle frazioni' di CQmune ,che a>b~
biano popolaziQne superiQre ai 1000 abitanti,
oppure, se oCompresitra i 500 e :i 1000 ,abitanti,
abbiano una distanza dal ,pasto telefonica più
vidnQ di almeno 10 chilQmetri. E tutta ciò
sempre a totale carico dello Stato. La stessa
legge ,poi fa ,concorrere IO'Stato nella misura
del 50 per cento della spesa a favQre dei CC}-.
muni che intendQnQ allacciare frazioni che
nQn sianO' CQmprese nei casi precedenti, sem~
preperò che esse abbiano una certa impa\l'~
tanza eCQnO'mica.
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Ulteriari e maggiari benefici cancede s.uc~
ces,3,ivamenrte la ~egge 22 navembre 19154, nu~
mero 1123: ,essa riduce :1requi,siti della di'stan~
za ;per l'e frazIOni compr,ese tra i 500 e i 1000
abitanti da -lO a 5 chilametri ed inQoltreprevede
gli allacciamenti dei nuclei abitati can almeno.
300 abitanti, purchè situati ad almeno. 6'0'0
metri sul 11ve11adel mare e d.Isti'nQopiù di 5 ,chi~
lametr:i dal più vicino IpastQotelefanica pubblica.
Ma una pIÙ favorevo~e dIspasizione della stessa
legge prevede il cailegamenta telefaniea a fa~
vare delle fraziani a nuclei abitati anche se
privi del requisIta dell'altitudine e della di~
stanza, ave cancarrana particalari mativi di
Qordmesociale.

Questa farmula eO'nsente indubbiamente una
tale elasticItà da rendere praticamente passi~
bile la estensiane della rete telefaniea alla.
quasi tQotalità delle fraziO'ni e dei nuclei abitati
che nanno nelcessItà di questi narmali e insa~
stituibili mezzi di camunieaziane. Va data
quindi merita e al Parlamenta e al Gaverna,
nonchè ai dirigenti dell'azienda di StatO', che
hannO' afferta alle papalaziani di mantagna un
rapida mezza per assicurarsi il cantatta COol
manda maderna.

Ma queste pravvidenze hanno. un termine di
scadenza malta prassIma: la lara validità vie~
ne a 'cessare infatti can l'esercizio. del 1955~
1956, quando. ci sana all'cara da allacciare altre
4.500 fraziani di frO'nte alle 1.500 che si pre~
vede saranno. aUacdate entro tutta .il prOSSIma
esercizio finanziaria. Resterebbe così esclusa
dal beneficio. il 75 per cento. del tatale delle
fraziani, altre naturalmente i minori centrI
abitati.

ln tale 'situazione, per nOondeludere il'aspet~
tativa delle popO'lazIOni mQontane, si rende e~
stremamente neces'saria ed ur~ente praragare
la legge per altri 4 anni e ciaè a tutto. l'eserci~
zia 1959~1960, termine che davrebbe essere
massima, entra il quale i centri abitati di una
certa impartanza davrebbera pater disparre
del telefana. Ma nOonbasta, signor Ministro.,
praragare la legge: bisagna datarla di mezzi
finanziarii adeguati e sufficienti per attuare
speditamente e campiutamente il pragramma.
Tenuta canta che agni impianta viene a ca~
stare un miliane e ~OOmila lire, acca l'rana alla
azienda di Stata circa 6 miliardi, e ciaè un
miliardO' e mezza di lire all'anno., samma in

effetti mO'desta e ben impiegata, se si canside~
l'a l'utilità e la praduttività dell'investimenta,
agli effetti nOonsaltanto saciali ma anche eca~
namici.

Bisagna altresì che i tempi di attuaziane del
pragramma vengana abbreviati il più passI~
bile. Per quanta riguarda saprattutta la man~
tagna debba dire che la mantagna è impa~
ziente. Se gli abitanti di una frazIOne vedana
che la fraziane cantermine gade già del bene~
ficia del telefana mentre essi nOonne godano.
affatto., dIventanO' irrequieti, si riaccendana le
rIvalità campanilistiche e il dIsagIO e la pri~
vaziane diventano. talmente sentite da rendeT'SI
msappartabIli. SappIa quindI il Governa che,
all'arIgine dei malti mali e dell'esada dalla
mantagna, sOlprattutto appenmmca, sta la len~
tezza coOn.la quale SI attuano. e SI app1wano
le pravvidenze. Il pragressa, massime quella
sacIa.le, cammina aggi mQoltarapida, mentre le
pravvidenze arrivano. trappa piana e cOolcall~
tagocce. Capita casì che la mantagna resta
trappa indietro. in canfranta delle zone pra~
gl'edite, e subi'sce le canseguenze di un distac~
cooche si allunga e si apprafandisce sempre d~
più, rischiando. di diventare presta incalmabile.

Se il telefana è un mezza tanta speditol ed
ecanamica per unire al cansarzIO umana la
gente che vive segregata nelle valli montane,
si faccia agni sfarza perchè il mezza stessa
affra il massimo della utilità, dell'efficienza,
del rendimento., e saddisfi quindi il più e il me~
glia passibile le esigenze degli utenti.

Avere il telefana è un grande vantaggiO', un
grande sallieva, ma il nOonpQotersene servire
durante le are nQotturne è una limitaziane gra~
ve, massime nei casi di pranta sO'ccarsa, nei
centri che sana sperduti fra i manti. Quante
vite si passano. salvare can interventi sanitari
tempestivi. Ecco. perchè ia chieda al Gaverno
di intervenire pressa le sQocietàeancessianarie
di zQona,perchè si provveda cOonagni sallecitu~
dine ad assicurare al servizia telefanica delle
fraziani la cantinuità :per tutte le 24 001'8della
giarnata. L'intraduziane della chiamata auta~
matica si ravvisa nOonmena necessaria nei pic~
cali centri e nelle fraziani che nelle bQorgate
più gross1e.

Il mia ardine del giarna, anarevale MinistrO',
è una preghiera ed un invito. al Gaverna di
abbreviare i tempi per i callegamenti telefa~



Senato della Repubblica II Legwlatura

CCCIV SEDUTA

~ 12420 ~

23 LUGLIO 1955DISCUSSIONI

nici delle zone più isolate e depresse. «Fare
presto» dice questa mia preghiera. Sono si~
curo ohe ella l'ascolterà e la esaudirà: la sua
sensibiiità, la sua comprensione, il suo amore
per gli umili e i hisognosi me ne dànno la cer~
tezza. Quando 211afu relatore del bilancio del~
agricoltura per l'esercizio finanziario 1950~51
parlando dell'angosciosa situazione della mon~
ta:gna nostra, ebbe a dire: «È 'un grido disp,&-
rata di dolore che viene dalla montagna ».
Ebbene, io spero che quel 'grido, signor Mini~
stro, tra non molto, attraverso le migliaia di
nuovi telefoni installati perfino nei più remoti

,cen,tri, abitarti deHe nostre valE, s,i trasfor~
merà in un canto di gioia, di lode, di ricono~
scenza per la beHa e meritoria sua opera di
civiltà e di giustizia. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scusisione a1l.a sed'uta pomeridi,ana, ehe avrà
inizio aLle ore 17.

La seduta è tolta alle .ore 13,45.

Dott. MAIUU ISGUÒ

Direttore deU'U!n<:'lo Rcsùcontl


